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L'INTERVISTA del comp. TITO al corrispondente dell'AGENZIA «REUTER> IN VISTA DELLE ELEZIONI NEI CONSIGLI OPERAI

PRONTI A COMBATTERE ! r ? _ °  ̂ 1
Ancora ritorna T8 marzo e trova 

l’umanità travagliata da nuovi lutti, 
nuove rovine ed aggressioni, ìi tutto 
generato da una mania egemonica di 
chi intenderebbe sottomettere i popoli 
del mondo.

L’8 marzo è il giorno dedicato alia 
lotta della donna per la ditesa dei 
suoi diritti, gotta che risaie ad oltre 
un secolo e porta dietro a se sempre 
nuove lotte, nuove conquiste e vittorie.

La donua, quale alleato diretto del 
lavoratore, scese in tutte le epoche 
al suo fianco nelle piazze per la dife­
sa dei suoi diritti d’operaia, lottò pri­
ma d’i raggiungere questo diritto, poi­
ché poco accetta nella famiglia dei 
lavoratori, dai quali era giudicata con­
corrente, e causa di disoccupazione, 
come facile preda dei capitalisti che 
vedevano in essa la manodopera a 
Buon mercàto, per un lavoro equiva­
lente.
, Le prime ad infrangere in massa 
tali catene, furono le donne della 
Russia dove la vittoriosa Rivoluzione 
d’ottobre sanci con il sangue le leggi 
d’uguaglianza e di compartecipazione 
in tutte le branchie del lavoro, delio 
sjedio e dello stato.

Donne che sono state tradite nel lo­
ro amoro verso una patria socialista 
che oggi non è più tale, e che — do­
po aver creato un gruppo di despot.i 
dirigenti capaci di tutto per mantene­
re i diritti di privilegio a danno di 
tutta la classe lavoratrice — cerca 
nuovi conflitti sanguinosi con la spe­
ranza di tenere alto un prestigio or­
mai infangato, tradite da un governo 
giunto al pùnto di buttare in guerra 
dei popoli che si scannano per un in­
terèsse che non è il proprio.

Ogni donna, quale sposa e madre, 
desidera ia serenità e la pace delia 
sua casa e del suo paese, ma essa è 
anche conscia che un tanto può otte­
nersi aon una dura lotta all’esterno del­
le proprie pareti domestiche, unendosi 
a tutte le doune del mondo per la 
realizzazione di una pace che contri­
buisca ail’eiTificazione di una vita 
degna di chiamarsi tale. Un tipico 
esempio di conseguente lavoro per la 
pace nel mondo, lì) abbiamo nelle co­
raggiose donne jugoslave che, dai gi­
orni della cruenta lotta contro l’oc- 
cupatore e l’oppressore, perfeziona­
no sempre più ii loro lav’pro per ia 
restaurazione e rinnovazione del pro­
prio paese socialista contribuendo co­
si a infondere la fiducia a se stesse e 
alle donnei di altri paesi.

Esse sono certe che la parte più ar­
dua del cammino è stata percorsa e 
che quella da percorrere non sarà 
facile, ma che! ogni passe, sarà più 
largo e più sicuro, poiché compiuto 
da tutto il popolo jugoslavo.
“ Le danne jugoslave hanno volto, la 
prora verso una radiosa meta, verso 
li sicuro e felice domani per le pro­
prie famiglie e per il proprio paese, 
pei* questa loro strada noi le seguia­
mo, prendendo spunto da tutto ciò che 
a noi si offre, per la realizzazione 
dei nostri compiti.

I loro successi ed il loro lavoro so­
no una spinta avanti ed una sicura 
base per il nostro lavoro di costruzione 
che, senza l’immenso e disinteressato 
aiuto della nuova Jugoslavia non sa­
rebbe che un vano tentativo di con­
tro ad un peto troppo gravoso per le 
nostre possibilità.

Ld lavoratrici istriane contadine, 
e tutte le donne democratiche che ce­
lebrano, nel segno dei lavoro, la festa 
Internazionale delle Donne, coscienti 
e combattive, assieme a tutta la pono_ 
lazione democratica ed alle sue orga­
nizzazioni, hanno dietro di se lunghi 
acni di vita difficile e di dura espe­
rienza, poiché anche qui da noi, come 
altrove, dominando i parassiti della 
società umana, la donna era nel pas­
sato doppiamente asservita.

La lotta di Liberazione ha scosso 
queste donne che Un tempo accettavano 
comò destino imposto da Dio tutto ciò 
che a loro era riserbato, senza ribel­
larsi, senza pretendere se non quel 
tanto di cui abbisognava un animale 
domestico.

É' perciò hàturale che la lotta abbia 
indicato alla donna istriana anche 
la fine delia schiavitù e che con ciò 
essa sia divenuta il più deciso ed eroi­
co combattente. 5-j» .

Ed ora, unite nella forte organizza, 
zioae che abbraccia migliaia e miglia­
ia di donne, si elevano giornalmente 
e si rendono capaci di usufruire dei 
diritti acquistati, partecipano^ atti­
vamente alla vita economica, politica 
e culturale.

Di giorno in giorno, maggiore e n 
numero delle donne che lottano nelle 
prime fild per elevare l’economia e 
la cultura del nostro Circondario. Ci 
Sono però dolle donne che non muta­
to vita, nonostante tutto ciò che le 
circonda. Restano isolate ed operano, 
con il loro atteggiamento, contro i prin­
cipi del Potere popolare, contro gli in. 
teréssi delia comunità, contro i loro 
interessi perchè rimangono schiave vo­
lontarie dei pregiudizi uel passato. 
Verse queste cttnfle dfeve èssere ri­
volta la nostra maggior attenzione cd 
il maggior lavoro di chiarificazione af­
finché arrivino quanto prima a ragio­
nare con ia propria testa. Poiché vo­
gliamo che la Lastra doma divenga un 
essere libero e coito, che vengano mi­
gliorate le sue condizioni di vita ed 
allegerito i; suo lavoro, affinchè ven- 
ga inclusa nel lavoro comune per la 
realizzazione del piano economico, 
poiché ogni vittoria significa, per la 
nostra dònna, un passo avanti verso 
la liberazione.

Questo è il nostre compito, e lo dob­
biamo far conoscehe' alle donne del 
nostro circondario per ia festa dei- 
J’8 marzo.

p e r  n o n  c a d e r e  n u o v a m e n t e  i n  s c h i a v i t ù d e l  C o n f i n i l o  O p e r a i o
Nel carso di una intervista, con­

cessa al corrispondente della Reuter 
a Belgrado, Preston, il comp. Tito 
ha risposto ad alcune domande, di 
cui stralciamo alcune fra ile più im­
portanti.

Domanda: Nel vostro discorso al co­
munisti della divisione della guardia 
voi avete detto che ora notn è 11 mo; 
mento di ricevere armi dairOcciden- 
te. Quando ritenete che questo mo­
mento potrebbe giungere?

Risposta: Ciò dipende veramente dal 
momento in cui noi giudicheremo che 
la situazione è tale. Ciò non significa 
che questo possa avvenire djopo Un 
lungo periodo a ciò si può giungere 
in ogni momento, ma può capitare an. 
che che non chiediamo nulla perchè 
non ci sarà necessario.

Demanda: Se ritenete che le armi 
sono necessarie, non pensate sia .neces­
sario riceverle a tempo, perchè .non si 
ripeta il caso della Corea? Ritenete 
che esista oggi una tale situazione?

Risposta: Per ora la situazione non 
è ancora tale.

Domanda: I.n merito alle'vostre pre­
cedenti dichiarazioni a vari giornali­
sti, pensate che non vi sata guerra in 
un vicino futuro?

Risposta: Nel vicino futuro? Qui io 
non posso fare deile profezie. Io dico 
soltanto che la gueìrra non vi deve 
essere, ma dall’altra parte la situazio­
ne è oggi tale che esiste la possibi­
lità di guerra e perciò dobbiamo sta­
re in guardia.

Domanda: I[ vice presidente Kardelj 
ha accennato nel Parlamento alle for­
tificazioni militari sul confine con i 
paesi caminfarmiisti. Potreste fornire 
dei dettagli maggiori?

Risposta: Questa non è una cosa 
nuova. E’ esàtto; da quella parte si 
costruiscono delie fortificazioni, si fan­
no vari preparativi che ci danno* ab­
bastanza motivo di sospettare delle 
loro intenzioni. Ciò dura già da due 
anni.

Domanda: Pensate di poter apporre 
resistenza a un attacco combinato da 
parte dei russi e dei satelliti allo stes­
so modo come faceste contro un ne­
mico motto più potente durante la 
seconda guerra mondiale?

Risposta: Lo speriamo. Noi vorrem­
mo che non si giungesse a ciò. Ma na se 
ciò devesse avvenire, noi non sarem­
mo assolutamente colpevoli. Si ca­
pisce che da noi gli uomini sono pron­
ti a combattere e che essi non per­
metteranno ad alcuno di essere ridotti 
in schiavitù.

Domanda: Potete dire qualche cosa 
in merito alla campagna che viene 
ora condotta contro dementis e che 
afferma essere egli una spia?

Risposta: Io non credo più a nessu­
na delie loro accuse, poiché è me­
todo loto proclamare spia o fascista 
chiunque vogliono annientare.

Domanda: .Come considerate il nuo-
...................— ---------

vo codice penate i.n relazione alle li­
bertà Individuali?

Risposta: Noi abbiamo emanato il 
oodice penale proprio per questo mo­
tivo e questa concorda con la nostra 
linea. Con eteo noi abbiamo defini­
tivamente Sancito quello a cui già 
da tempo aspiravamo. Ci mancava so­
lo di farlo mediante la legge, poiché 
non è neanche cosi facile spiegare 
alia gente ciò che è democrazia. Ma 
quando la legge è qui, allora tutti de­
vono attenervisi.

Domanda: Vorrei porre, ancora una 
domanda. Ritenete che sussista una 
qualche prossima possibilità di risol­
vere la questione di' Trieste?

Risposta: Io rimango ancor sempre 
del parere che tale questione debba 
per ora esser lasciata da parte. Se 
da entrambe le parti non trapela un 
chiaro desiderio e se da entrambe 
le parti non si è del parere che ciò 
è molto importante nella attuale si­
tuazione, allora C meglio non toccare 
la questione.

Domanda: Che pensate dell’espulsió­
ne di Cucchi e Magnani?

Risposta: Essi npn sono, stati espul­
si ma sono Usciti da Soli CI alia di­
rezione del PC d’Italia, naturalmente, 
non è rimasto aitrò che espellerli. Noi 
siamo del parere che questo è il ri­
sultato delia politica comittformista, 
dèlia politica di comandai e di sotto- 
missione deile direzioni òfegli altri par­
titi nella posizione di lacchè i quali 
debbono solo obbedire.

Domanda: Quale significato na per 
voi il fatto ohe l’Uni one Bovie-tica 
abbia nominato la Jugoslavia nella no­
ta inviata alia Gran Bretagna?

Risposta: E’ questo un caso unico, 
che in una nota inviata a un paese 
Venga nominato o meglio attaccato un 
terzo stato. Non entrerò in merito 
al carattere di questa nota e al suo 
stile, perchè ciò rientra nella loro

pratica, ma vorrei sottolineare che 
nei nostri confronti essi si trovano 
in una situazione molto difficile e, 
non avendo alcuna prova nè alcun 
sostegno per le proprie affermazioni 
inventate, devono ricorrere soltanto 
a ingiurie. II fatto che nella nota in­
viata àtlTnghilterra venga nominato 
Un processo completamente fallito e 
Una nostra presunta congiura contro 
la Ungheria, dimostra quanto debo­
li essi sono nelle loro accuse verso 
di noi e quando sia esàlto ciò che

fu più tardi provato, cioè che sono 
stati proprio loro ad inscenare tutto 
ii processo, questa scandalosa com­
media a cui si richiamano nuovamen­
te come ad un argomento, anche se 
essa è completamente fallita davanti 
a tutto il mondo. Inpltre ciò dimo­
stra anche le loto intenzioni aggres­
sive verso la Jugoslavia, dove nes­
suno avrebbe diritto di pensare qualche 
cosa in proposito, dove nessuno do­
vrebbe interessarsi, ma soltanto loro 
dovrebbero tenerne conto.

1 nostri lavoratori sì trovano a po­
chi giorni dalie elezioni dei Consigli 
Operai nei loro rispettivi collettivi di 
lavoro.

Questa è una realizzazione che, per 
il suo profondo contenuto rivoluziona­
rio, segna una importante tappa — 
o meglio ancora una base di partenza 
— l’attuazione pratica di una delle più 
grandi aspirazioni della classa opera­
ia.

Infatti, ai sensi del decreto appro­
vato il 3 febbraio u. s. alla II. Sessio­
ne Ordinaria del Comitato Popolare

_______________IN MARGINE ALLE ASSEMBLEE ANNUALI DEI C. C. P. I.________________

Pare della vera cultura
è u n ' e s i g e n z a  d e l l a  r e a l t à  s o c i a l e
I compiti che si p o n g o n o  dinanzi a ll'U n ione degli I tal iani

Lo sviluppo incessante della no­
stra vita politica, economica e so­
ciale richiede una cultura che, libe­
ratasi dalle vecchie e false conce- 
ziifyii bonghasi reazionarie, sia stret­
tamente legata alla nostra realtà, 
rifletta i suoi problemi e le sue -ne­
cessità.

L’impostazione di un programma 
di nuova e sana attività culturale è 
oggi quanto mai possibile e .neces­
saria, se rivanghiamo nel passato ea 
accentiamo qual’è il patrimonio ere­
ditato.

Il fascismo e la borghesia hanno 
avuto tutto Tìiniteresse di inculcare 
concetti atti ad impedire il formarsi 
di idee, che, se assimilate ùalle mas­
se lavoratrici, avrebbero generato 
una possente forza rivoluzionaria.

, > ■ * -.io, il contadino, il braccian- 
l'Impiegato, non potevano intac­

care questa specie di atmosfera spi­
rituale: in essa i suoi interessi non 
avevano alcun riflesso.

La sua essenza era reazionaria, In 
quanto fondata su di una piattaforma 
di ingiusti rapporti tra gii uomini. 
Sempre più reazionaria e regressiva 
con la divisione del lavoro fisico, 
dal laVqro intellettuale, quando di­
venne monopolio della classe domi­
nante.

Amcor oggi esistono tendenze e 
concezioni del genere, che ostacolano 
Io sviluppatisi dalla cultura tra ii1 
popolo. E come oggi non si può 
concepire che 1’individuo, in questo 
nostro mordo — dove resistenza di 
ciascuno è condizionata alla sua qua-

_____I preparativi alle elezioni del Consiglio Operaio_____

FINALMENTE NOI O PERAI
potremo^ fa r Valerio la n o stra  paro la

. . .  dichiarano gli operai dello spazzolicelo «ZENA» di Capodistria
Alla fabbrica scope e spazzole 

«Zena» di Capodistrla è in corso Im­
preparazione alle elezioni del Con­
siglio Operalo.

L’enitiusiaemo di tutti i lavoratori del 
collettivo per il grande avvenimento 
traspare chiara.me.nte da quanto dice 
in merito il comp. -Halli, un operaio 
anziano de 11’azienda: «Sarà questo un 
grande passo innanzi sulla vìa del 
progresso sociale. Finalmente nói 0- 
perai avremo la possilità di far va-

Gratitudine dei lavoratori al potere del popolo

Mozioni al G. P. C. I.
D E I  COLLETTIVI DI  LAVORO

Sono pervenute in questi giorni al 
Comitato Circondariale del PC TLT 
per. l’Istria numerose mozioni dj sa­
luto, inviate dagli operai del nostro 
circondario, all’atto della pubblicazio­
ne del decreto concernente l’ammi-ni- 
stra-zio-ri-e -delle fabbriche da parte dei 
collettivi di lavoro.

Gli operai dell'Impresa di costruzio­
ni di Pirano' hanno, fra l’altro, di­
chiarato: «Sotto la guida del PC noi 
sapremo condurre nel futuro la -lotta 
per il migloramento economico delle 
masse -lavoratrici».

Altre mozioni sono state inviate 
pure dagli addetti della FRUCTUS, 
delle Tranvie dj Pirano, della Sal- 
vetti, dei' Cantieri piranesi, dell’Istra 
Benz, -degli, operai della STIL, dello 
spazzoilifi-cio Marza-ri ecc.

I lavoratori della Na-r-done così si 
esprimono nella lo-ro risoluzione: «ri­
conoscenti della giusta azione -dei -Po­
tere Popolare -che ha realizzato le 
nostre aspirazioni, -non permetteremo 
mai ohe nessuno ci prenda -tale di­
ritto conquistato con il sudore dei 
nostri operai . . .» ed ancora: «coscien­
ti della fiducia -riposta in -noi, -lotte­
remo perchè il nostro piano econo- 

’ mica sia portato a termine con suc­
cesso». ! —’rl-iT?

Hanno -inviato pure -risoluzioni -gli 
appartenenti al collettivo della «Vi­
no» di Capodistria e gli operai -del- 
l’ADRIA.

partito, si è megli ultimi tempi acu­
tizzata con le dimissioni dei segreta­
ri -delle organizzazioni regionali del 
Wuirtembeirg, del Baden e di Amburgo 
no-nchè con l’-espulsione dal partito 
di F-ri-tz Baumgartner, deputato al 
parlamento di Bann.

lere là .nostra parola m-ella direzione 
deH’azientìa».

Pressapoco lo stesso dice il com-p. 
Fedoila Marcello, un bravo lavoratore 
"anche lui. I due compagni assicurano 
che fra i lavoratori della «Zena» l’-i-n- 
teres-s-amento è grande, anche fra le ra­
gazze più giovami, c-he -so-no in grande 
numero.

Iti una riunione di massa della 
fili-ale sindacale sono già stati pre­
scelti i candidati al Consiglio degli 
Operai. Essi sono: Relii Francesco, 
Su-plina Nerin-a, Fedola Marcello, 
Scher Emma, Zerjai Edvard, Cerkve- 
hik Alma, Koren Giuseppe, Buss-ani 
Antonia, Salviato Luigi, Jugovac Va­
lentino, KocjanCiC Giuseppe, Zonta 
Ernesto, Ferka-uc Bruno, Rasman Ma­
rio e Vascon Lionello.

Sonò quésti i homi dei la-volatóri 
dai quali uscirà il Consiglio Ope­
raio, cui sarà assegnato il compito di 
.partecipare alla direzione ed all’am- 
mi-n istraizi-on-e dell’ azienda.

Anche sè essa è di .proprietà pri­
vata, il Consiglio Operaio avrà il di­
ritto (a .norma degli art. 38 e 39 del 
-decreto legge) di di-soutere i piani 
base ed il conto di Chiusura come pu­
re ram-ministra-zione dell’azienda, l’e-

seou-zionie del piano, nonché di parteci­
pare alle delibere in merito. Avrà 
inoltre ii diritto di discutere i -prov­
vedimenti del proprietario, prov­
vedendo a tutto quanto venga ritanu, 
to opportuno per la tutela degli in­
teressi del collettivo. Il Consiglio O- 
peraiio compila le pro.po.st,e dei piani 
base e le proposte per l’organizzazione 
interna -dell’aziènda e della sistema­
zione dei .posti di lavoro; discute i 
pittili operativi mensili, rassegnazio­
ne dei lavoratori d’assalto e le pro­
poste di In-naVazionì e razionalizzazio­
ni, i provvadimie-nti -per il progresso 
professionale -degli addetti, la loro 
giusta assegnazione ai posti di lavoro, 
la ri-partizione delle licenze annuali, 
ec,c.

Il Consiglio provvede a-n-ohe alla 
giusta aipplicazioine delle prescrizioni 
sui rapporti di lavoro, sugli stipendi, 
paghe, avanzamien-ti, protezione del 
lavoro, assicurazioni sociali, sul miglio­
ramento .delle condizioni di vita de­
gli operai, discute i ricorsi dei la­
voratori, ecc.

In breve, il Consiglio Operaio è 
nelle mani dei lavoratori il mezzo più 
efficace per la loro partecipazione di­
retta alla direzione -della nostra eco­
nomia.

lità di membro della società — si 
estranei e pretenda di occuparsi e- 
sclusivamen-te dei suoi interessi egoisti­
ci, così non è possibile concepire la, 
-cultura -estranea alla nostra società.

Nel nostro Circondario, raperà di 
rinnovamento e di edificazione è a 
tou-o-n punito, grazie alla lotta di li­
berazione che ha distrutto Le vecchie 
strutture e -forme antipopolari. Il rin- 
-no-va.men.to della cultura presenta mol­
te difficoltà e solo oggi sta com­
piendo rapidi .pasti, perché sospinto dai 
la volontà delle nostre masse lavo­
ratrici che nelle assemblee attuali dei 
Circoli hanno espresso ed esprimono 
contìnuamente il desiderio che la no- 
etra cultura, la cultura popolare, 
prenda un indirizzo cristallino ed al­
larghi le sue prospettive. Oggi non 
possiamo permettere più che mentre 
il popolo lavoratore edifica il so­
cialismo nel campo -della cultura si 
penda il contatto con la realtà so­
ciale, solo perchè a qualche S' gólo 
può -essere difficile la rinuncia a 
concetti errati ad a -vincoli sentimen­
tali vuoti. Non- possiamo permettere 
the la cultura sia fuori della vita, 
n-aH’atimosfera a-mbig-ua e -nebulosa di 
un mondo distrutto e che oggi in­
teressi estranei a quelli del nostro popo­
lo, vogliano farlo rivivere attraverso 
individui introfula-M nelle varie scuo­
le, assunti a difensori della «fatidica bi­
millenaria civiltà». L’imipera-ti-vo che 
le Assemblee dèi Circoli si impon­
gono, è chiaro: fare della vera cul­
tura.

Dobbiamo dare ad agni attività u-n 
n-uovo com-tenuto ideologica, rinnegando 
e cancellando le concezioni vecchie 
del siatema scomparso.

Bisogna che ogni noLstra attività 
culturale tenga presente le esigenze 
deiredifi-cazion-e socialista ed insieme 
la necessità di sviluppare la fratel­
lanza fra I -popoli, ramare verso il 
Potere popolarne, verso la n-osi n terra, 
Con ciò non si deve intendere un 
irjvilimento della cultura, c-he ci si 
accontenti di una cultura dai fini 
pratici e che, non tenga conto delle 
naturali aspirazioni all’-eleyatezza ed 
alla profondità, alla bellezza esteriore 
ed anestetica. Questo non si deve 
Intendere. La nostra cultura deve di­
venire più profonda, attigendo ad un 
cc.ntem.uto e ad un sentimento più pro­
fondo. Per fare ciò necessita un lun­
go 'lavoro r-ivòlu-ziionario d-eilia no­
stra mente e del nostro sentore, il 
che TU.niiO.ne degli Italiani, nella- sua. 

. -massima Assemblea annuale, certa­
mente saprà imprimere indirizzando 
il lavoro artistico culturale.
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LA RASSEGNA POLITICA DELLA SETTIMANA

Ridare all’umanità la fiducia
ècom pito di tu ffig li am an tid e lla  pace

1 ’ *' " 111 '■ 1 "■ 1  """

La C o n f e r e n z a  del sostituti  ministri  degli esteri  - La crisi  in F r a n c i a

Crisi  nel P. C .  Germanico

rinviato il congresso
per "ragion i tecniche,,

Il comitato Esecutivo del Pàrti-to 
Comunista -della Germania occidentale 
ha reso noto la settimana scorsa che 
il Ocinsersso -del Partito, che a-v-rebbe
r’ -vuto aver luogo il 2. c. m. a Mona­
co. é stato rinviato per «ragioni te­
cniche».

I,’organo di stampa del partito 
«Volkszei-tum.g» spiega questa decisio­
ne, motivandola co.n la necessità per 
i membri del partito -di studiare con 
la doluta calma ed attenzione la re­
cente khitenvista di Stalin alla «Prav­
da».

Un ta-n.to ufficialmente. Si sa inve­
ce che la crisi, da tempo insita nel

Ieri l’altro ham.no avuto inizio nel­
la capitale francese i lavori della Con­
ferenza dei sostituiti ‘dei Ministri de­
gli Esteri statunitense, inglese, russo 
e francese. Campito -dei sostituti è 
quello .di concordare l ’ordine del gior­
no della Conferenza quadripartita -dei 
Ministri -degli. Esten -delle -quattro Po­
tenze. Dal .risultato -della -riunione 
parigina dipende la futura convoca­
zione o meno della Conferenza v-era 
e propria dei Ministri degli Esteri, ai 
qual; spetta il -compito di affrontare 
e risolvere i -problemi -europei.

Le posizioni delle -rispettive parti 
rimangono tuttora incerte. E’ infatti 
-difficile .sapere a -tutto questo momen­
to si-no a qual punto i Governi delle 
quattro potenze siano -disposti a fa-re 
concessioni reciproche ed a derogare 
dal proprio pùnto di vista. Mentre a 
Mosca ci- -si è limitati a dichiarare 
che i sovietici dimostreranno a Pa­
rigi larghezza di veduta ed affronte­
ranno i -problemi con spirito -concilia­
tivo, il rappresèntante statunitense 
Jessup ha dichiarato di non essere 
troppo fiducioso sulla -sincerità di que­
ste affermazioni ed è .piuttosto pessimi­
sta sulla -possibilità di -raggiungere un 
serio accordo. A Parigi, ed in parte 
anche a Londra, si è invece più otti­
misti e si punta sulla Conferenza qua­
dripartita come al solo avvenimento 
che possa -consentire «la speran­
za di ottenere un qualche risultalo

positivo — come ha scritto un auto­
revole quotidiano inglese — attraver­
so la ricerca de; mezzi per -giungere 
ad un accordo per il futuro, trala­
sciando di soffermarsi sulla questione 
delle responsabilità del passato».

Oggi tutti gli uomini ama-nti della 
pace guardano alla Conferenza di Pa­
rigi come al -primo passo per il rag­
giungimento -dj um accordo che rap­
presenti un serio contributo -per la 
soluzione dei problemi controversi. 
Nel corso di una recente seduta del­
l’Assemblea Popolare Jugo-sla-va, il 
Ministro degli Esteri Kardelj, ha es­
presso chiaramente i. termini di que­
sta aspettativa: «La speranza di -tutti 
gli uòmini del mondo è che questa 
conferenza -possa concludersi, perlome­
no con un successo -pair-ziale, che di­
mostri l’esistenza di Una -pacifica via 
d'uscita dall’attuale situazione e che 
restituisca alt-umanità là fiducia nel­
la possibilità di salvaguardare e di 
consolidare la pace. Innanzitutto la 
Conferènza deve essere liberata da-lla 
tattica di licitazione propagandistica. 
Con una tale tattica si nas-conde sol­
tanto l’assenza di ogni -desiderio di 
modificare l’attuale situazione, ossia 
la tende-n-za a prolungare l’attuale 
politica di minaccia bellica e di in­
timidazióne. Una seconda cosa che 
gli uomini amanti -della pace si at­
tendono -dalla- Conferenza a quattro, 
è che i Governi -delie Grandi Potenze

possano convincerà l’umanità che -nes­
suna difficoltà nella soluzione delle 
questioni -controverse potrà costituire 
una giustificazione per l’impiego del­
la guerra aggressiva. Una terza cosa 
consiste -nel fatto che nessuna transa­
zione tra le grandi potenze, che pos­
sa arrecare dan-no agli interessi degli 
altri paesi, può costituire un contri­
buto -reale e durevole alla pace.»

Mentre nella capitale francese i rap­
presentanti delle; quattro potenze han­
no iniziato la discussione sul proble­
ma degli argomenti che dovranno dis- 
cuter,si poi nella Conferenza a quat­
tro, gli avvenimenti del vecchio con­
tinente hanno occupato per tutta la 
scorsa settimana i primi posti nella 
cronaca politica internazionale. Ac­
cenneremo ad u-no solo- di questi av­
venimenti, e cioè alla crisi del Go­
verno francese, che sembra abbia tro­
vato Una sua provvisòria soluzione 
rtell’in-caHco dato al socialista Guy 
Mollet di formare un nuovo Governo.

La crisi che ha determinato là ca­
duta del Gabinetto Pleven, in seguito 
all’andamento delle votazioni in se­
no all’Assemblea- Nazionale sulla ri­
forma elettora'e, va molto ai di la 
della -semplice questione elettorale ed 
investe tutto il complesso della vita 
sociale dei paese. La gravità della 
crisi irancese -non trova la sua ori­
gine nei banchi -di Palazzo Borbone. 
Essa ha radici -ben -più profonde e

lontane, che vanno ricercate nella 
stessa tradizione -nazionale -francese. 
Lo spezzettamento dei -partiti, la va­
stità -degli -strati -piccolo proprietari, 
la fecondità del-le -correnti intellet­
tuali, la corruzione politica esistente 
e il disagio notevole della classe la­
voratrice francese, di -fronte alla 
quale stanno gravi problemi, hanno 
favorito -il sorgere di una pleiade di 
partiti e di g-ru-p-pi politici, la cui 
eli-minazione non è un problema di 
riforma elettorale. Inoltre la -mancata 
soluzione dei più gravi problemi del 
paese -non può no-n pregiudicare io 
sviluppo futuro della vita democrati­
ca francese. Il giornale indipendente 
dj sinistra «Combat» attaccando vio­
lentemente tutti i) partiti, li accusa) di 
compilata indifferenza -per i problemi 
della Nazione, tranne quello di assi­
curarsi il maggior numero di seggi 
possibile nelle -prossime elezioni. 
«Questa situazione — scrive il giorna­
le — è gravida di minacele, perchè 
-presto o tardi porterà alla morte del­
la Repu-b-bli-ca democratica e s-p-lane- 
-rà la via alla dittatura fascista.»

In queste brevi considerazioni si 
racchiudono i termini della crisi fran­
cese, .orisi di stanchezza di una so­
cietà, una volta -evoluta >ed emanci­
patrice, che, dopo aver assolto alla 
sua funzione, si -scontra con le pro­
prie interne contraddizioni.

Renzo Franchi

Circondariale, i collettivi di lavoro 
— tramite i Consigli Operai, che essi 
collettivi hanno il diritto di eleggete 
e destituire — passeranno alla direzio­
ne dei produttori diretti.

La democraticità, la larghezza e la 
conseguente importanza dei nuovo de­
creto, risultano evidenti dal fatto stes­
so che il Consiglio operaio, a nome del 
collettivo di lavoro, elegge o destitu­
isce il comitato amministrativo oppure 
singoli suoi membri, controlla il lavo­
ro dei comitato amministrativo e del 
direttore, prènde le più importanti de­
cisioni riguardanti l’attività dell’im­
presa, emana il piano economico ed 
approva il rendiconto annuale. Il col­
lettivo. di lavoro inoltre, tramite il 
Consiglio Operaio, dispone di quella 
parte d'ell’accqmulazione che viene 
messa a disposizione dell’impresa.

I>e preorogative del Consiglio Opera­
io però non sono limitate a queste 
fondamentali funzioni, ma si estendono 
in tutti i campi dell’attività dell’im­
presa. Così il Consiglio Operaio può 
emanare decisioni anche le più im­
portanti e che vincolano la direzione, 
può discutere tutte le decisioni prese 
dalia direzione e dai comitato ammi­
nistrativo e, procedendo alla distri­
buzione di quella parte di accumula­
zione che resta all’impresa, esso attua 
in pieno la funzione di dirigente del­
l’economia che è un diritto inderoga­
bile della classe lavoratrice.

Che la direzione dell’impresa sia af­
fidata agii operai lo si può constatare 
chiaramente dalFarticolo 31 del de­
creto ieg*e emanato 11 ovale v ro č i­
ma che «il Comitato amministrativo 
degli operai è responsabile della rea­
lizzazione. r'e> piani e dei regolare àp- 
riamente

Tuttavia b  necessario chiarire —• a 
ScaÙSrò dì èCrate interpretazioni che 
fréìtètlh&rò ffti? 'stipjfuorrè che il eömlljß- 
t non mossa esercitare 
le süe naturali funzioni per il fatto 
che ia ihaegior parte dei membri del 
comitato è comnostà da operai che 
Tavolano in produzione — che, men­
tre il lavoro amministrativo, come 
tale, vie«e svolto da impiegati chè ne 
sono responsabili di fronte al diret­
tóre, la direzione viene attuata da*»T1 
oberai stc/ssi i «vali emanano le de­
cisioni venerali 1n merito muntre I! 
df^etto^e. a r«pme del comitato am­
ministrativo, dir^ee il nrocesso tecni­
co del lavoro, derivandogli tale fun­
zione dalla divisione stessa del iàvofo 
che necessità del direttore.

Nel caso specifico della comrpslzic^ 
ne del comitato amministrativo, il de­
creto prevede che non meno di tre 
quarti dei membri del comitato am­
ministrativo degli operai devono esse­
re operai, ^occupati direttamente nella 
produzione, rispettivamente nel ramo 
principale di attività dell’azienda.

Per lo sviluppo 5n materia dei la­
voratori e per l’eliminazione di pro­
cedure burocratiche che si potessero 
riscontrare, il decreto stesso p re v ie  
che al massimo un terzo dei membri 
del comitato amministrativo degli o- 
rrerai In carica nell'anno precedente 
può essere rieletfjo e che nessuno *’«iò 
ersero membro del comitato suddetto 
per più di due anni consecutivi.

In questo caso è evidente che il de­
creto mira all’abilitazione di un nu­
mero sdmpre maggiore di operai alla 
direzione e ad evitare altresì che .il 
comitato amministrativo possa tras­
formarsi in un organo burocratico.

Naturalmente nell’applicaz^ane pra­
tica del decreto potrà accadere che si 
manifesti la tendenza del direttore ad 
aproppiarsi agli organi pubblici supe­
riori nel tentativo di ridurre l’impor­
tanza del comitato amministrativo e 
di evitare la critica e la vigilanza del 
membri del comitato stesso. Così 
Part. 23 prevede una forma di immu­
nità per i membri dei gomitato ammi­
nistrativo e stabilisce che al membro 
del comitato non può èssere data dis­
detta del contratto di lavoro o di im­
piego e che non può essere trasferito 
senza i! suo consenso durante il su/o 
mandato. Inoltre, per evitare che, al­
l’estinzione del mandato, il direttore 
possa licenziare ex membri del comi­
tato amministrativo per intimorire co­
si i nuovi membri, è stabilito che gli 
operai e gli impiegati hanno diritto 
di ricorrere presso il comitato ammi­
nistrativo dì nuova carica la cui de­
cisione è definitiva. Il decreto stabili­
sce inoltre che il Consiglio degli Ope­
rai, oppure il comitato amministra­
tivo degli operai, possono proporre la 
sostituitone del direttore nel caso che 

questi svolga male il proprio lavoro 
o cp^chi di ridurre l’autorità ed i po- 

Hpt comitato amminisfrativP.
Oo.ll’qllyf» »I ft» .î T

i —ili ^rryr-i rièri**»
V/* 51 »rnri»«5*»r>. rt; T'-odp-
-i~ rhf* !a *!I19 affinità

o.«-.;-)' ofthcolata fai rofhlfàto 
.--(rm.ini'U.raiivo. (Art. 37 stabilisce 

- w -f-e  del direttore, la de- 
II’1«-a dto comitato amministrativo 
deo-ii onerai contrasta con le disposi­
zioni vigenti, coi niani e «lì ordini 
Hnj ccmnetenti organi pubblici, esse 
de-re immediatamente avvertire i! 
comnetente orcano pubblico el sospen­
dere re«nr..,inne della delibera fino 
a oliando II comnetente organo pubbli­
co non avrà emesso la decisione de­
finitiva

Da quanto sopra esposto, risolta 
dunque che, nei mentre il decretio dà 
al direttore 5 più ampi poteri perchè 
possa dirigere giustamente) l’azienda, 
nello stesso temno il Consiglio Ope­
raio ed il comitato direttivo dispongo, 
no dei mezzi dì difesa efficace per 
evitare ogni eventuale tendenza del 
direttore a liquidare il comitato am­
ministrativo,

' —
_______ -
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Si è già diffusa-mente scritto su
ctiòsté1 còioeùe relativamente alia ne­
cessità. di migliorare il servizio ac­
quisti-del. prodotti agricoli per così pi­
azzare bene i nostri prodotti sui mer­
cati esterni.

Siccome anche all’inizio di quest an­
no si sono verificate deficenze, già 
,,-«<•. '.aie nello scorso anno durante 
k  campagna acquisti, riteniamo do- 
yè-slitéò ritornare sull'argomento.
' lUbatìtoisìo nuovamente che nel de- 

c e - #  stano i Comitati Popolari Locali 
sonò incorsi- .neH’e«oro «  abbando­
nato 'alle cooperative agricole la rea- 
fìfzàzioae dei compiti d’acquistd, sen­
za coni - oìlsrf se-..e com*“ 'f*' ,s"
solevano. Siccome le cooperative non 
tìitoòtovàiiò dei quadri accorrenti per 
'tć'e'-camoasrra, è avvenuto che duran- 
tP, „ist» (i'ei prodotti agricoli non 
si c fatta una giusta distinzione fra i 
{salivatori, che .hanno consegnato pro­
dotti d i migliore... qualità o quelli che 

-,o«o preoccupati della scelta

PER L’EDUCAZIONE SOCIALISTA DELLA GI OVANE GENERAZIONE

SIMBOLO DELLA FR A TELLA N ZA  
LA NUOVA SCUOLA ELEMENTARE
S e d i c i  a u l e  m o d e r n e  e  p  e n e  d i  l u c e  o s p i t e r a n n o  g l i  alunni i t a l i a n i  e  s l ò v e n i .  -  D o v e  s o r g e v a  
La t r i s t e  g a l e r a  d i  C a p o d i s t r i a  s i  i n n a l z a  l ’ e d i f i c i o  d o v e  s i  f o r m e r a n n o  i f u  u r i  c i t t a c . i n i

c o n  . . ,? ! « ! Da ciò è derivato
cfct i "i****5 W m ° ricevuto p~r i lo­
ro prodotti Io stesso prezzo dei se- 

«testificato malcon­
tento fra i produttori.

Affinchè il personale incaricato de­
pi.; '-cVnfèti presso le -m r-P U v- *1 
firm i1 la dovuta competenza in mate­
ria «a «fr'ùctusn si è impegnata di 
in-" ire tutte le istruzioni e normel del 
vaso.

' i-he ;e ditte che effettueranno gli 
acquisti dovranno proceder« i 
gliore organizzazione degli stessi, di­
sponendo per l’immeùìato ritiro dei 
prodotti agricoli maggiormente dete- 
ric-ubili (frutta, verdure ecc.) presso 
i centri di raccolta perchè non si ri­
peta quanto s- crr««n »"a r 'f>-
o-'ev,stiva Agricola dì Costabona ove:, 
Pér là noncuranza della «Vinoplod», 

a male rilevanti quanti- 
iÉativi di frutta.

quanto detto, si aggiunge an- 
«he il mancato senso di responsah-Mta 
di Certi CPL, riesce comprensibile! 
quanto è successo. A Campel Salata- 
il CPL non ha attribuito nel decorso 
anno la dovuta importanza all acqui­
sto dei grassi cosicché i " settore
si è avuto il peggiore risultato.

Da quanto sembra c’è il rischio che 
un fatto simile si ripeta quest’anno, 
poiché il CPL non ha adottato a-elio 
p-o- v-riinv n*S contro i renitenti alla 
consegna dei grassi. Analoghe deficen­
ze vengono rilevate pure in altri CPL, 
ad eccezione dei Comitato Ponotoro 
Cittadino di Caoodistria, e dei CPL 
di Borst e Scoffie che hanno realizza­
to il 190% deil'acquisto.

Concludendo: se vogliamo raeff'"n- 
gére nel Corrente anno risultati migliì 
ori dovremo ™-o-w!vp c*> fo­
rato degli acquisti porti a compimen­
to i compiti affidatigli cjfn quello 
slancio rivoluzic.-orio e <te!c>«in«'- so 
Chi è imperniata la nostra economia.

C, R.

Tra lina molti!,.dine di spelali, in­
segnanti e rarnre,sentami dei Pote e 
Po; ola. e, si e inauguralo sabato 3 mar­
zo il premo pad-igiene de,'la nuova 
Se ,o:a Itaio-slava. Questo stabile, 
fresco in t- ita la sua bellézza moder­
na e confortevole, si erge, ino dato 
di -luce e di aria, tu quelito stesso po­
sto dove, fino a pochi à ■ vi fa si 
ergeva, buio e. triste pur ne! suo cru­
ci- ’“ìn-'co r. ra ca-ce e f a e • 
ra tanto ianocer-.i vittime del fasci­
li',:' -.oro si maricr-iste,- nelle cui 

e - 11 cervèlli »nei anti aita li­
berta fi anno lavorato ne'l’atteraa di 

n radioso. Quel domani, che 
purtroppo molti di essi non hanno po­

lii ri. .■ ..e, e ri.a,o . ..varo alle
giovani vite che d’o-a in no" o'f i- 
ranno al passante lo schiamazzar pio- 
ip = 0 ClÒU» In O v vpm
di quei mcndono e triste rumore di 
sha e controllarle da! guardiano; a 
quelle giovani vite che sabato si so­
no accalcate fastosamente nell'ampio 
cc -ixloio in attesa dell’inaugurazione.

Ha parlato-re iprmr'o il costì . Prion 
Ca- lo, r c T n-tie dal C.P. Distrettuale, 
segni ito- dalla seig-fteiriia - del C.P. Cit­
tadino, cento. Croi lint Elia. Ambidue 
!ia,nno nicol datò il triste passato, quan­
do agli si ove •••ui era negata la "os- 
sibilia dii avere una propria scuola 
e hanno fatto un confronto con il pre­
sente che vede italiani e sloveni fi­
nalmente affratellati, con pari diritti 
-e uniti nella ccmitflè letta per i’af- 
fermazione disila loro libertà. Vivi ap­
plausi hanno v r :" rq i n ' “ - - "  si, 
mentre sul palchetto andavano susse­
guendo alcune poesìe italiane e slove­
ne. Fra ile'poesie, recitate tutte con 
entftìiaamo, la piu efficace è stata 
quella dalia pioverà Ca mina Jul. e- 
vich che ha dato a' belli,ss-'imi versi, 
Coirnlbìlati ,dal prof. Domenico Ventu­
ring In onore alla muova scuola, il 
calore e il sent'mento che essi ri­
chiedevano. Ben riuiscita pure la can­
tata. CCH % -"'If' ' 1 1
maestro Èrcole Paremzan. Fra gii slo­
veni, si socio ars,tinti i cori dei pio­
nieri e la noesi a «Siamo soltanto un 
milieu ei>. Ma benché il programma 
fosse attraente, i ragazzi impazienti, 
non stavano più fermi. Volevano ve­
dere, constatare con 1 propri occhi 
le rièpziie della nuova scuota. E quan- 
t : «oh!» di me-aviglin sono echeggia, 
ti nelle spaziose e chiarissime aule: 
qua,.te mani si sono allungate a toc­
carle le lavagne mede-ine. srii » Bin,di 
lucenti, i banchi nuovi, le stufe di ma­
iolica. Quei bimbi, abituati allo squal­
lore dalle vecchie classi di «Santa 
Ch'ara», dove p ima -er a» :-.ori- 
mmrtffivano, facevano dei confronti, os-

gpsp
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Il primo pardiglione della nuova scuola
servando ì pavimenti lucidi, lo spo­
gliatoio estetico e igienico diviso dal- 
Fatla, la scrivania per rinsegnante. . . 
Su. tutto elei-a da -commentare, tutto do­
veva essere toccato. Pensino i'am-ta 
parete in vetri, che illumina ogni au­
la e che permetterà ai raggi del sole 
di posarsi su quelle testoline intente 
allo stud- o cKe f > o «■ i . : 
intere non lo -vedevano. Le aule sono 
in -numero di siedici ,e sono riservate 
uridlci ver gii scoila i Italia .i e et ,e 
per quelli sloveni. In attesa -che anche 
il secc; ido i a-iìiglio-.e venga costrui­
to, si contiT.iueramno i turni come si fa­
ceva finora e. g omalm-ente, i ragaz­
zi italiani e sloveni si incontreranno 
e a t 'e  dripniQ assieme l ’ora deii'a»vr­
tu r a, rinsaldando in tal modo quel­
la amicizia che li farà crescere col

sano principio di essere e rimanere 
fratelli.

Con l’in augur azione della nuova scuo­
la, anche alcuni insegnanti, ancora 
ir opro attaccati all am uro m e-, j 
vranno inaugurare uno tutto nuovo 
che avvìi la nuova generazione nella 
cc.KVscenza del progresso socialista. 
Ed essi dovranno essere i primi a 
renderle sempre più saldo il fraterno 
legame tra gli italiani e sloveni in­
segnando ai bimbi, affidati alla. loto, 
ed reazione, che, come sia italiani che 
sloveni lottarono uniti per la nostra 
liberazione e morirono immolando la 
loro vita per veri diritti, cosi iss» 
ch’ersi. devono forici . si nella fratel­
lanza tanto combattuta osteggiata dal­
ia trazione che è, invece, pegno si- 
' • a. pac * e 0“,. rate -

UNIONE DEGLI IT A L IA N I P -
Preparazione dell' Assem­
blea del C.C.P.L d i  Buie

Progredisce la gara di emulazione nel Circondario

o r e  volontarie 
date nel buiese13.000

Le organizzazioni di Umago e settore devono al più 
presto organizzare brigate di lavoro

Le ofgànìzzajlfXil dì toase d-ell’UA- 
IS de!'distretto di Buie, in questa e- 
mulaizlcinie primeggiano su quelle di
Capo.distria,

Nonositante la persistente inclemen­
za del tempo avesse costretto in molti 
settori airiiniterriuziì'Cine dei lavori, dal 
1 ai ,15 fiebbraio’ in complesso sono 
sfate’ esegiiite' ^ .ig ^o re  di lavoro vo- 
'ìonita,rio con' oltre 1000 partecipanti 
V  temile 5$’ riunioni dì studio in mas- 

’sà cbn'1921 partecipanti. Fra le mi- 
gi'-o-i basi'."si sono dimostrate Matte-

■ Vida c o n  Ì :À 2 S  'ore di lavoro e 242 par- 
tele'r anti e 'ĆcVri con 3.500 are e 300 
partec-i reniti.

I tertrsri di Umago e Mafitefada so­
no in "ara fra ’‘ero e settimanalmente 
le azioni di lavoro volontario vengo-, 
Po cO'dette mi' grande slancio. Al­
t-elianto ' può dirsi per VertenegUo, 

* 'Bife, Covr'i. V'fHà'òva ed altri settori.
I fro-r u i di Matterada si sono con- 

tr?dd'=timt! nel laveno. co-nduiSfanido 
la hardir-a t-ansilo-ia anale migliore 
seltòbe del d'n'p-fto ’ hii»nt.re To-m- 
nizzazìòrie di base di Covri si è qua- 
ìificàta ’cerne la mlgl'-ore del distretto.
- Tuttavia i 'riisültati, .ottenuti -simora, 

potevano essere migliori conducendo 
a tai'uonb una Campagna in nrofond'tà 
fra la popolazione lavoratrice del di­
strette. Si poteva fare d- più, s.pecial- 
n p -n  epi -rtKo-e di Umago, ove nel 

' corrente amo si rta effetVupindb una 
grande mole di lavori. Ne cnjnseiVre 
che le origahizzaziani di base di Uma­
go e dèlie’ altre località hanno il com­
pitò di 0-gà;h.i7.zare quanto prima bri­
gate deil’UÀiS per le la più rarrda 
edif'cazioine deali obiettivi locali (ca.

■ sé del chop., edifici economici, acque- 
'dotti,i elee ).

Deve ertere accelerata inoltre la 
earprn-rpu per l’nttivizizazi'cne della 

' ma-lbdn-eia rhp fieva psse-n indiriz- 
' ’Vaia siigi-r obiettivi di priorità, previ­

sti d»l Diano annuale, 
m F '-ro è m o fra i pùi ìmrorìant.i com- 
iptiB' idà assolvere, al pari di q-e'lo 
-, 'doil’e'e verri erto ideologico p - ,1 r - , - a le
-‘d-ej rpepibri dei fronte. Anrhe in que­

sto ranno il lavoro non è risultato
SPl' t  'S f P|CC; - rn> fri "'C+ - C i -, r p - i  ! n c 1!—- j
coirne a Matterodfa. Momiiemo S. Lo-e.n- 
zo r-p'nrova Bute si è fatto qua’oo- 

"Sdi'aiVri seit,tori .sono rimasti del tutto 
a ÌPrtti.«j.

NeVa, lotta ner il m'glìoiamroto poi.
— .....— — __ . 
.„y.enerdi 9 marzo 1951 alle ore 20,30 

dai microfoni di RADIO TRIESt E 
(Ž. J.) la Filodrammatica del Cir- 
r/do Italiano di Cultura Popolare 
di Capodistria darà, in onore al­
l’Assemblea Annuale dell’Unione 
degli Italiani del Circondario del- 
ITstria:

«QUESTA NOSTRA TERRA» 
commedia in 3 atti di Martini e 
Turconi, premiata dall’Unione degli 

(telì’lstria e fli Fiume,

la noistia ag-icoltura, l’UAIS ha dei 
compii,i molto importanti. La terra 
dovrà essere tutta lavorata, do - ra es­
sere svlri'ipata ,la prcd-'izione 
più redditizia per la nostra colleitti-vì- 
tà ■ (optlcottui-a, vin col'-n-a. olivicol­
tura' eoe ). Inccmhe quindi ai membri 
delVU.AJS di lavorane in tale senso 
'f-a- la p-oipolazlOHe, -nel mein,tre i co­
mitati di base dovran-no controllare 
W c zione del lavoro.

Prossima T apeitura della biMioteca 
del C. C. P. I. di C a p o d i s t r i a

" E’ prossima ormai Taper,tura della 
biblioteca del Circolo Italiano di Ca- 
! odistria. In questi giorni fervono gli 
ultimi preparativi. Alcuni libri sono 
stati messi da piarle perchè ormài tra­
passati, mentre gli altri vengono cata­
logati secondo materia. Una giaci.ta 
cailab,orazione, danno afeume Inse-c-moti 
della scuola Obtennale che gentilmen­
te hanno offe - io la loro opera ner 
affrettare l’apertura della biblioteca. 
Fra esse le piu arasi,due sono: Bussarli 
Evelina. Marìd-oissi Antonie-tta, Miche­
li Maria e Zet,to • Luisa. Il loro esem­
plo dovrebbe essere seguito dagli in- 
seiginaniti, così da indurli a frequenta­
re sempre più numerosi e assidui la 
sede del loro Circolo.

Il Circolo riceverà delle novità1 
letite arie dei migliori autori centem- 
rc-?nei, fra i quali figureranno Cro­
nin, Siteinhek. Glde. Gaidwel; Pa,;se; 
Moravia, Vivo- i - i pcc Per

Ta'i volumi, che l’Unione degli Ita­
liani ,p,ei- il Cincondiario dell’,Istria da. 
rà im d.ctaz.ion.e anche al nastro Circo­
lo, fo" mieramno senz’altro una grande 
attrattiva re- tati1' i soci che r- n n'dono 
imnazioniti dii leggere opere d1’ -ito 
valore, D. S.

BUIE — In onore alla iproissbma As- 
"semblea detTUoi-cine degli Italiani de.) 
Citiconid'arib istriano, il circolo di cul­
tura Italia,rio di Buie prepara per il 
giorno 10 c. m. un programma che 
comprienidecà vari bozzetti, recitazio­
ni e pezzi musicali eseguiti dai so­
listi com la partecipazione deiITorehe- 
sitrima.

In-elbre verrà organizzato, sempre 
a cura dei circolo italiano di cultura, 
per in giorno 14 c. m. un torneo di 
dama che ' avi a l-u-cigo presso i locali 
del circolò stesso.

Oltre a questa attività, il C.I.C. si
è imi-iegnato di. aumentare del S j % .  il 

. numero degli iscritti, di cui attual­
mente nei conta 503. A tale scopo 

"il C.I.C deidiicberà tutta la sua at­
tività al lavoro culturale tra i soci, 
sviT ipipaindo ’in iparitìéoiar moido il nu­
mero dei- lettori della biblioteca del

L ‘ E D U C A Z I O N E
N E G L I  A S I L I

Uno fra i problemi della massima
imi; p  fa.iza che ra presu itamq nella 
nuova società è quello della educazione. 
pieraccìasUca dei 'nostri,- ragafài.

Per i n.oiveie quel 'pioh-lenn nei no­
stro Circondario scino stati aperti nu­
merosi asili ed ajiLi'i io saranno.*,n; se- - 
gu'ito.

Debbiamo rilevare però che, ancor 
m i  ci seno deg i -educatori -non al- 
l'a'i e-zza del loro compito.

I: fa ti nei q att-o asili de-1 distretto 
di Buie, che crcc'vcna corri o- 
mu -ite 164 barn" ini, poco è statò fatto 
dagli insegnane affinchè essi ricevano 
i p-imi elementi della educazione per 
a-< fri*are buoni ed on* vi cip (fi I 

I-n una ri n <one de’le educntr;ci. 
tenutasi giorni fa. è risultato, fra l’al­
tro. che no' 4 aspi .manca del tinto V  

rnate-iolo didn’t co. mmt.-e è noto che 
ta'e materiale esiste, difettando solo 
I., r-oinutà di aud-anlo a prelevare od 
acquistare.

Però Tipico, sveni ente principale non 
è la ma-ica"za d*>l materiale didatti­
co, be"isì quello del s'slema d.i i.nse- 
gnpmei'to.

T.e ed--icattrici hap.no ricevuto lem- 
peetiv.ams-nfe il mono ap'ua'e con il 
rvnvamma da svolgere per la prepa- 
razirpe al’-a 'c n la  dei h r t - i - ’

Talp r.rnzr,?mima non solo è rimasto 
fnatt-up-to mia le educat-'ci hanpo vo­
luto fa-» d 1 orata u-o,pria, seguendo 
im criterio personale.

l^a ciò osmio, der!Ya'e le giuste pro­
teste di melliti genitori.

T.e madri esipnno che i loro bambi­
ni vengano educati secondo i nostri 
pn inclini,

Fjsi«en,za giurata e legittima po'chè 
i n̂ î rir,;'7.7i đorropo g'd'■ è
ti con concetti e sWenrti progressisti.
I nostri ragazzi devono essere educati 
a’ia .sincerità, alla modestia all dili­
genza. alla in,di,r em de,nza ed a una 
po-tiizieriie cosciente verso ciò che II 
cizcrnida ed ai'.’amcv e verso la società.

Il triattamonto i;n generale è buono, 
c’è pco-a o,ua!icih,e diefiiceniza che. con 
un nò buoma voiantà, può essere ele- 
m’nnta. A Oititan-ova il tetto del gabi­
netto è iroitito, manca Taicqua e non pos­
sono com, ver are la verldmira perchè 
manca i:l denaro liquido. Deficenze fa. 
c ;im.entie etiml-naituli m -quanto la spesa 
ipen ia rìiparazioine del tetto è minima, 
per l’acqua a pochi parasi passa la 
cpridii'tituna. basta mettersi d’accordo 
con la direzione dei.Tacqu,edotto e pre­
sto sarà retorted"‘to mentre ner l’ac- 
ouisto della verdura si può chiedere 
un prestito aha sezione fmàaza da 
san,dare pila fine del mese 'coin i,l re- 
sorm-to delle spese.

L’asilo di Verteneglio dovrebbe es­
sere più iprùìiito. Tale mancanza viene 
attnibutta alla motta del pavimento 
che nulla ha a che vedere con la pu­
lizia. Ciò che viiceveirisa manca è la 
buon.a-val'Crtà, come manica del pari 
il controllo dal comitato della madre 
e de! bambino.

TRA GLI OPERAI 
DELLE FABRICHE

. . . consapevoti dell'importanza dei compiti 
che stanno dinanzi a loro . . .

Uno de; Più interessanti lati di que­
sto periodo, che precede le elezioni 
dei Consigli Operai, è certamente 
quello riguardante i commenti e gli
interrogativi che si pongono tra la 
grande massa dei lavoratori dei no­
stri collettivi dì lavoro. Commenti e 
liner ro rut iv i sintomatici poiché dimo­
strano ii grande interesse suscitato da 
questa realizzazione, squisitamente 
marxista, che pone la classe operaia 
nei giusto piano di dirigente dèll’eco- 
nomia.

La classe operaia, infatti, è consa­
pevole che la società, nel suo insie­
me, le affida le fabbriche, le officine 
i collettivi in genere per ammini- 
strarii per il profitto comune, perchè 
ciò spetta di diritto ai lavoratori e 
rientra nel quadro di quella larghis­
sima democratizzazione del potere in 
aito indicata dai maestri delia classe 
operaia stessa,. Ed i lavoratori, cosci­
enti dell», responsabilità che stanno 
assumendo, guardano oggi con un’al­
tro occhio i loro collettivi; i commen­
ti e gii interrogativi sì intrecciano e 
si susseguono per approfondire -ed 
allargare la conoscenza dei vari pro­
blemi delle fabbriche, dei sistemi del­
la produzione, de» rapporti che si cre­
eranno tra gli organi operai e le di­
rezioni.

Questo in tutto il Circondario, nel 
rnnzi+rf» fervei fra le file lavoràirici 
una intensa preparazione per lo stu­
dio, de» nuovo decreto rivoiuzioiiario.

All’ex Ampziea di Isola, per osSsn- 
pio, è significativo il fatto che nessuno 
mette in dubbio la possibilità da par­
te degli operai dì amministrare il col­
lettivo, apparendo viceversa tutti cer­
ti che la direzione operaia, tramite il 
preposto Consiglio, sarà all’alteza del 
compito ed a questo proposito appun­
to si fanno già nominativi di lavora­
tori che, a detta della maggioranza, 
saranno j più indicati, per la loro 
capacità ed onestà, ad assumere il 
ruolo di membri del Consiglio.

Anche i rapporti che intercorreran­
no tra il Consiglio e la direzione so­
no oggetto di discussioni. Rapporti 
che, come s, sa, sono ben definiti dai 
decreto stesso il quale nei suoi arti­
coli precisa chiaramente che, sê  la 
direzione tendesse a disfarsi del Con­
siglio amministrativo, questo ha a sua 
disposizione ì mezzi efficaci per im­
pedirlo e che, d’altro canto, il diret­
tore ha ampie possibilità di svolgere 
il suo ruolo di dirigente tecnico del 
ciclo produttivo.

Concretamente, il Consiglia operaio 
ha la possibilità di proporre agli or­
gani superiori la sostituzione dei di­
rettore e questi, in certi casi, può so­
spendere certe decisioni del comitato 
amministrativo richiedendo la soluzio­
ne definitiva dagli organi superiori.

Sempre a proposito de! direttore, 
ctK:. ,vie;:e eicit-j da un organismo su­
periore, i lavoratori dicono che po­
trebbe verificarsi il caso che questi

non corrisponda tecnicamente o che 
non goda Ia fiducia del collettivo per 
svariati motivi. Però se ora vige tale 
procedimento è doveroso tener pre­
sente che c’è la prospettiva di appli­
care in futuro il sistema della eiezio­
ne del direttore da parte delle mae­
stranze. Ciò quando i collettivi a- 
vranno dimostrato col loro operato che 
possano assumersi anche quésta gran­
de responsabilità. In ogni caso la 
nuova legge è un grande passo in­
nanzi e, come tutte le cose al mondo, 
pure essa richiede tempo per la sua 
evoluzione.

Nel campo della situazione ammini­
strativa e tecnica, propriamente detta, 
gii operai g'à ora prospettano che 
primo compito dei Consiglio operaio 
dovrà essere ì’eliminazione dei pesi 
morti tra il personale, pesi che grava­
no sul bilancio annuale. Naturalmente 
si dichiara che dovrà procedersi allo 
snellimento dell’apparato amministra­
tivo negli uffici, e che non dovranno 
sfuggire alla eliminazione anche cer­
te persone di qualche reparto delia 
fabbrica che non danno alcun utile.

Un problema della massima impor­
tanza cbe viene discusso è quello dei 
rapporti tra la ditta «rtì:::,r. e ia fab­
brica. Nel passato le forniture della 
«Ribau — cioè quelle del pesce azzur­
ro — per io più non corrispondevano 
alle esigenze industriali cosicché j’Am- 
pelea ebbe a lamentar* delle forti 
perdite. Va rilevato a questo propo- 
sito che l’Ara pelea, per disposizioni 
superiori, doveva accettare ciò che le 
veniva offerto.) Ora la direzione del- 
TAmpeiea avrà la facoltà di rifiutare 
le forniture di qualità scarta ed in 
ciò anzi godrà l’appoggio degli or­
gani economici superiori. D’altro can­
to per il piazzamento in Jugoslavia 
del prodotto finito la direzione sti­
pulerà direttamente dei contratti con 
gli acquirenti senza alcun interme­
diario. Per lo smercio dei prodotti al­
l’estero le vendite saranno effettuate 
attraverso la S. A. «Commercio in ge­
nerale» con sede a Capodistria.

L e g g e te  
e  d if fo n d e te

LA NOSTRA 
L O T T A

Questo, per sommi capi quanto si 
discute nel collettivo deli’Ampelea, 
discussioni ora di attualità in tutti i 
posti di lavoro e che offrono una 
chiara idea deiTentusìasmo e deila 
comprensione delTimportanza e deli­
catezza dei compiti che stanno dinan­
zi alla nostra classe lavoratrice.

Air A r r ig o n i  di U m a g o  si  b r u c ia n o  le t a p p e

ei caia siedati ai ©©rasigli«» operaio
22 operaie e 3 operai saranno alla direzione del collettivo. - Le biografie 
-----  delle lavoratrici prescelte. ■ Alcuni cenni sul nuovo organismo .. .

Viva attesa regna fra gii operai dei 
conservificio Arrisomi di Umago per 
TairiprcoSintàrsi del 12 marzo, data in 
culi ili 'C-ollettivò di 'lavoro verrà diret- ' 
to dal consiglio operaio.
. L’ar.nuncio di tale avveri intento ha 

entusiasmato le maestranze che hanno 
Inviato mozioni al OPC per ristria ed 
al CC d;èl PCJ nelle quali, oltre

L'attività sindacale sempre in maggiore sviluppo

All'Assemblea sindacale dell'Arrigoni di Isola
f a t t o  il b i la n c io  d e l  lavoro e s e g n a t e  le  mete

Alcnni giorni fa i lavoratori dell'ex 
Arriigoni di liscila harno tenuto l’As- 
iserrnhlea annuale della loro filiale sin- 
đ-rajcalc, Eira ; e sc me la quasi totalità 
dei aipeijidienti.

La riunione è stata aperta da] conto. 
Mužei.iič, che, dopo le formalità d'a­
pertura, deli'aipiprovazione dell’or,dine 
del giorno e dopo le elezioni delie 
varie comimlsistoni, ha dato la parola al 
ccm,,-. Degrassi, il quale ha letto la 
relazione politica organizzativa di cui 
diamo un breve riassunto.

Iniziando il suo dire, il cornip. De- 
grarasi ha mésso in evidenza come ,ne 1- 
Tanno trascorsa sì siano verzicati de­
gli avve.-'imariti di grande importan­
ze e siaì-iliicato ipec la nostra vita so­
ciale, polili,ca ed economica, quali le 
elezioni aramtoiistrative del 16 aprile, 
la conelusi'O! -e di um anno- tìì econo­
mia pianificata'— praespero d'esperien­
ze — . Tavvenuta adesione di tutte le 
organizzazioni di massa alTUAIS, re 
elezfcni deli’UAIS ed il Congrèsso co­
stitutivo dei S.U. Classisti.

Il relatore ha quindi rilevato parti- 
cola menite i' latto che JraAraraemhlea 
annuale avviene nel momento ì.n cui 
la classe làvora'tirice del nostro Cir- 
ccridanió sì gir,spara ad assumere/Tam- 
mlnistrazioine deile imprese economi­
che, ohe è un avvenimento storico 
nello -sviluppo del socialismo -e che se­
gue Tesempio datoci dai lavoratori 
jugoslavi, praiimi a concretizzare ile a- 
spirazroni di tutti i lavoratori.

Trattando citi' n-o’ .t'-mt intermi del­
la filiale, il comp.' Degrassi ha sin­
tetizzato d'attività organizzativa che 
è con,si,sittta in 20 rii imirini : idei comi­
tato, 15 ri,unioni di matea, oltre a 
tré riunioni per ogni ireparto. Il me­
todo della riacoissianie delle quote, che 
veniva attuato mediante trattenuta 
suha paga, è stato pure criticato dal 
relatore, che ha ribadito come questo 
deve essere um’atito cosciente di ogni 
Singolo lavorato,'«,

Neil campo deiiT'em,ulazicne, TAttivi­
tà assomma a 5.571 ore d,i lavo, 0 -o- 
iontario, effettuato dai lavoratori du- 
rarate la gara (Terni Razione per Tete- 
vamento dalia produzione.

Durante queste gare si sono distin­
ti- in particolare 67 lavoratori e la­
voratrici d’ara,salto; 3 -operaie turano 
ricevuto in premito ciascuna un aipipa- 
rccchi'o radio, mentre ben 540.512 din. 
sono stati assegnati in premio ai mi­
gliori. Ma di contro a questi risultati 
ci sono state delle deficenze, speoial- 
mraiite la mancanza di sistematicità e 
cc- -’inulta.

Ma le deficenze più 'notevoli sono 
ccsraiitivte dalla mancanza dii lavoro 
culturale ed i,deo’c,zi,co in cui t  o po 
si è trascuray fo studio con i labora­
tori, non favorendo in tal modo ,l’alt 
ìaugaimerato dè'Il’ji'itività di ogni singolo 
e d’i'nsieme. '"Amebe .negli altri rami di 
lavoro c' smo ist?,1« difficoltà liotevoii.

Rìferé,ridasi al modo di aìtminare gli 
errori riscontrati, -il relatore ha trat­
teggiato nelle loro lime eigenerali ,i cam­
piti della nuova dirigenza della fi­
liale, sepratutto il lavoro da effettua­
re tratrvte i fiduciari: di gruppo.

Si tratterà innanzitutto di rafforza­
re e perfezionare ij* lavoro a siste­

ma di brigata, sviluppando l'emiulazione 
fra le stesse in modo da impegnare 
ogni singolo lavoratore nelTeseouzione 
del piano economico dello stabilimen­
to.

Ultire eie la filiale dovrà curare le 
norme, pome,radale su basi reali e lot­
tare contro le assenze del lavoro in 
pairfncolare e per fi rafforzamento del­
la disciplina lavorativa in generale.

Ccimniito fonidameintalle sarà 5’eleva- 
mento Ideologico-,c-i.ltnraie da curarsi 
al (massimo, adottando, in quest’attività 
le forme che piu si adattano: gruppi 
di studio. crincciM di lettura, cori, fi­
lodrammatiche, giornali murali, corsi 
di cultura generale e rer analfabeti,
«cc, Di -particolare importanza sara ia

costituzione -della società artìstico-cul- 
turale Sindacare.

Anche ì ; iraoblemii delle assicurazio­
ni Sociali, dieìlfla difesa del lavoro, del­
lo sport, disila tecnica popolare, ded- 
t'alimem.-v.icne, degli -alloggi, ecc.

Compito immediato della filiale è 
quello di approfondirsi, già ora nei

o-.lensi -ohe -si presenteranno al con­
siglio Operaio, quando assumerà Tanj-' 
ministrazi,ome dell’impresa.

Per promo ha ipreiso la parola il comp. 
AgàrtniiS, il quale ha ribadito ia ne­
cessità di- m-tiensif'lcaire notevolmente 
il lavoro Ideologi,co culturale. An- 
ch’eigili .Si è soffermato : 'e ': -o-toihe
elezioni dei consigli operai ed ha sot­
tolineato i-a loro importanza nello svi- 
lufpo det Td i'i'cazicire socialista.

I Cohisiglii -Operai risulte-ranno un 
grande passo innanzi ed il collettivo 
di lavoro aivrà quindi la possibilità 
di risolvere problemi che talvolta ven­
gono trascurati; per c-o'iria dì singoli 
e'eme-mti irresponsabili come, ad esem­
pio, l’-ex ,neri tei "sgbùle de’-la commùssisio- 
ne dei piani che è stato allontanato 
dalle sue- funzioni.

E’ seguito il comp. Stolta, direttore 
dello Stàdi'imerta, che ha letto la 
relazione gnjila prcBuzicrraJe- ed in par­
ticolare sul piano economico, rilevando 
successi e d’ ce /ra- r scout ra - * i * * * v  vi, , ,e 
l'anno scorso. Dalla sua relazione è 
risultato ohe il piano annuale — no­
nostante forse òli: e. fore ade reali 
pas’ibiJiitä dagli impianti e delle 
disperaibt'ta di materie prime — è stato 
realizzato nella misura id’o^t-e 82% 
r-edotti per u,n totale di 1.720 tonn. 
che superano tutti gli anni precedenti.

Nella ,d,iis.cuias-icine è i 'ile.'verauto pure 
il cemra. M’t-ženi'C che ha irnsiìstiito sul­
le deficenze rilevate dalla relazione, 
ribadendo- la neceiaraità di eh, minarle 
al più »rnietto, come puro la necessi­
tà di imfanisifticare la lotta contro gli 
agenti al soldo della reazione e del 
Ci m..dort,usato.

Sono seguite quindi le elezioni del 
r t w  comitato della filiale, dei de­
legati alTassemiMea distrettuale e de­
gli israeiitori .dell lavoro. In conclusione 
sono state preise le dieliiberazioni in rap­
porto alle niecrantà apiparse dall’analisi 
svolta nella relazione politico-organiz­
zativa e dalle discussioni.

Popolo, speculazione 
e p r o v o c a z i o n i

Nelle prime ore ideila mattinata di 
lunedì u. s. sono stati registrati a 
Buie due incidenti presso Tautocor- 
riera che fa servizio sulla linea Gi;t- 
tanova—Trieste e viceversa.

Un gruppo di operaie -buiesi che si 
recava al lavoro, ha scorto presso la 
stazione autocorriere di Buie, e pre­
cisamente nell’affollala autocorriera 
prossima alla partenza per Trieste, 
alcune noie borsa,neriste ohe si dedi­
cano giorniIrniente al traffico illegale 
con Trieste.

Essendosi queste comportate in mo­
do provocatorio nei confronti delle 
operaie, è seguito un tafferuglio 

La gente lavoratrice ed onèsta è 
gius: amen: e indignata nei confronti 
di questi speculatori, che ingombrano 
il traffico e che vivono alle spalle 
del popolo lavoratore.

fn  ogni caso questo episodio spia­
cevole è nello- stesso tempo un av­
vertimento agli origani del potere af­
finchè in avvenire prendano misure 
più serie nei confronti degli elementi 
che si occupano di traffico illecito.

Nel pomeriggio dii domenica u. s. 
Un gruppo ,di motociclisti triestini sì 
è fermato sulla piazza dj Buie, dove 
si è 'comportato i,n modo insolente e 
provocatorio nei confronti di un grup­
po di giovani i quali hanno allonta­
nato i -provocatori dalla città.

ad esprimere il loro iri-ngra-zia- 
mento, affa-mamo che lotterànno F-eir 
l’eö.fiicazion-e del socialismo, com slan­
cio amicar maggiore.

Nel frattempo si accelerano i pre­
parativi per tale data. Strisci orai coin 
scritte iinineiggiian-ti a-1 Potere Popolare 
ed ai Part'-to Comunista spiccano sui 
muri della f-abùiriica e si sta allesten­
do un giocò di -trionfò che 'sauri eietto 
all’entrata priniclpaiie della fabbrica. 
Viene inoltre preparata una la rade di 
marmo .sulla quale rimarrà incisa i-n- 
de-lefcùimente ia data dei 12 marzo, 
giorno .in cui gli ape. ai di ftimagu en­
tro.-ammo i-n possesso deila loro fabbri­
ca.

Seralmente gli -operai si riuniscono 
per lo strattio diel decreto cqo cernen­
te il passaggio del collettivo n-ere mani 
di c o l m o  che lavorano- e .producano, 
vengono siyi'i,iiipn-a,t-e ampie discuss orai 
che si imperniano -sui futuri compiti 
del consiglio.

Nel frattempo la commissione elet­
t e l i  aie sta echidi ice.rado ca t alacrità i 
lavori preparatori. Ogni membro del 
■collettivo sa che verranno eletti - nei 
consiglio oneralo 25 membri e 7 nel 
consiglio amministrativo. Le proposte, 
effettuiate, seno par 22 ciperi, e e 3 
operai, ban -noti per aver diradicato la 
toro attività al beh,estere col e ! ivo. 
Nel .novero di- tali candidati ci sono 
lavoratrici d’assalto, antfifascistii che 
gioirà aim ente sono di stimolo -aU’in- 
t-ero coHietitivo -nel produrre di più par 
il popolo. Som-o state così proposte 
quali candidate al consiglio .onerate 
(fra le altre), le seguenti compagne: 
Trento Lidia, Sterle Catenina, Sterke 
Gemma, Maria Lam-za.

La campagna Tre to L’d'a, di 19 an­
ni, è mota a tratti nella fabbrica per 
la sua cžirac ta e slancio lavorativo; 
proviene da. famiglia di contadini po­
veri dei v.ralaggio di Zacchiigra-i (S. 
Lorenzo); il di lei padre è stato di­
portato dai nazisti ed ha trovato la 
morte nei famigerati lager.

Anche ]a comnagma Sterle Caterina 
èg,tavane, ha appena 16 .arami, lavora 
da marne a Siena -nella fabbrica per es­
sere dii sostentamento alla famiglio; 
è attiva nelTUGA e si- distingue nel­
la lotta per la ipiù alita produttività. |

La compagna Sterle si è dichiarata 
fiera di essere stata scelta qua'e cara- , 
diidata al consiglio operaio, essa pro­
digherà le sue forze -e capacità per il 
benessere della collettività, -c:o: -ti-u'-'-n- 
do la lotta per Taaificaz’one del so­
cialismo, lotta nella qiual-e suo padre 
perdette la vita.

Là lavora!trtoe d'assalto Zubin An­
na, di nota -famiglia a.-tü'ascista, „a

dichiarato: «Con 11 consiglio oiperalo 
avremo la possibilità di controllare 
maggìorme-te la' produz one e ai 
elevare il tenore di v ta dei nostri 
lavoratori. . .» Amiche essa, come sem­
pre ha fatto, coM'rlbairà n-ei limiti- del 
poissóbile allo sviluppo die! collettivo 
di lavoro.

Pure la compagna Maria Lanza da 
Umago, c-h-e ha partecipato a 3 briga­
te del lavoro, mier-ita,rad,asi numerosi 
elogi riere il suo siane o lavorativo, 
è stata scelta quale candidata. Essa 
si è dichiarata riconoscente di questa 
prova di fiducia, afferma"do che darà 
il suo ir ro tto š coi proposte concrete 
per Tuffleurato della produzione.

Questi sono i nominativi ed t meri, 
ti verso la collettività di alcuni tra
i lavoratori -n-elile cui mani passera' la 
dir ertone della produzione di quésto

. collettivo. 7’
I lavoratori d-alTAm-goni sanino che 

eleggeranno il can-rig] o ore a o con 
il .suffragio universale diretto e se-' 
gréto, ciò i-rt base alle liste uniche dei 
candidati che sono sitati ,proposti dal- 
l’oiga liiz-zazion-e sindacate di base, (op- 
pu-t.e da um determinato numero di 
operai ed impiegati).

Sanino che, ad eiezioni ultimate, ri­
sulteranno eletti al «appigliò operaio 
i candidati che avranno ottenuto il 
maggior 'numero dei voti, nella lista 
per la quale ha votato la maggioranza 
degli operali.

II consiglio operaio neoletto eleggerà 
nel suo seno -il preside,rat,e che peral­
tro -non -potrà essere eletto a membro 
del comitato amimi,nttit-rativo operaia. 
Il suo carni-rito sarà quello di convoca­
re le sessioni del consiglio operaio e 
presjedèjile. (Tali sessioni . dovranno 
tè-nemi almeno urna volta agni 6 set­
timane). li consiglio operaio rimarrà 
i,n funizio,ne pera u-n anno. Il consiglio 
operaiio, nella sua prima riunione, do­
vi a eleggere (con votazione segreta) 
il cc-mitat-o amministrativo c-h-e si 
cernì o.-nä dii 7 -mramori. Im questo nu­
me r- e ccmnre-'so pure il 'direttore del­
la fabbrica. Anche il comitato ammi­
nistrativo derali pLè-raì rimarrà in ca­
rica pe l anno.

L-e elezioni del consiglio operaio al- 
i’Arr'igci ni rav Umago d mera,tre -anno la 
mat r ità  .politica degni croeroii eli q~-ei 
collet ivo, i quali, canned dell enp r- 
tan-za di queste eiezioni, daranno il 
lo. o voto ai migliarli fra di essi.

Come già dimorate aito, siamo -certi che 
il collettivo d1 lavoro delVArrigoni 
saprà mante ere -fede agli impegni e 
realizzare con -successo i piani di pro­
duzione e contribuire cosi al polen- 
ztomento economico del nostro circon­
da,ao.
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Ricordando l’8 marzo nel decennale della Rivoluzione Popolare Jugoslava

Goia lo lotta contro l'oppresso re
conquistato il diritto di parità all'uomo
«Fig' o nnÌD, che la tua morte porti la felicità al popolo montenegrino, lo ti ho 

r'.n’.n la vita' ma tu appartenevi al pnpnlà »
Quest'anno T8 marzo — lesta intir- 

nrr'onale della do na — vieti“ ce'e- 
brft.lt' io J 'eosla’ ia coi particolare 
selen: tà. Viene messa in rivallo, per 
r if  uso -taT-e jo qu'ste sociali di pa- 
,>■5 -I vmo —: <y-ar<!' ''t* dal a do”- 
nn i '"os!a’ a !n t tti i campi del'a vi­
te ò’a puelto po'i-ico a -u"'to eco n 
mscc, c"U- ra!e — la partecipazione 
de’le mas™ foraminìii a 'ja guerra po- 
ro’o-c di. liberazione coltro il nazi- 
♦aee’zmo e contro tetti Rii oppressori 
interni, seste"nta dai 19*1 a1 1945 e 
de!*a nnaie «t —.'»bra nel 1951 il de­
cimo anniversario.

E’ -ce-to una delie fondamentali con-..» 
coiste ravviente con la vittoria d”Ha 
Fi' o' t  ne porc.'a’ e, la liberazione 
deità donna tìalTinterdizione di ogni 
r i '- ' -, e deH’orp essiore scco«n-e, ca­
ratteristiche particolari della vecchia 
J eosiavia, semifeudale e, arretrata. 
Oliai la vera e nuova democrazia so­
cialista odia Jugoslavia r a s  e 'a  il 
pròli» * do abisso delta realtà attuate da 
osella di ieri. L’articolo 24 della Co- 
stitezipno dice* «Le ftarne -c o ^
d'ritti avli nomini in tutte le sfere 
della vita statale, economica, sociale 
e politica».

Sulla baise di questo articolo alle 
donne, come agli uonVui, che abbia­
no compiuto i 18 anni di età, è con­
cesso il voto pari e diretto, segreto, 
attivG e passivo. E’ così che oggi ia 
Jugoslavia ha d one  ministri giudici, 
direttrici di fabbriche, deputati, pre­
sidentesse dei Comitati Popolari, pro­
fessoresse di università, ingegneri, ecc. 
Nella vecchia Jugoslavia leggi spe­
ciali vietavano l’accesso della donna 
alla magistratura, come vietavano che 
la donna fosse professoressa nelle u- 
ni-ersftà o che accedesse al serv'zio 
diplomatico, ai ministeri delle rnmuni- 
cazioni, della guerra, della marina od 
alla Banca.

Nella vecc-ia Jugoslavia il matri­
monio significa-a per la donna una 
schiavitù al marito. Viceversa oggi 
la costituzione espressamente dichiara: 
«Il matrimonio e la famiglia sono pro­
tetti dallo Stato. Lo Stato regola le 
relazioni giurìdiche dei matrimonio 
e della famiglia con la legge».

Ed altrove si dice: «Lo Stato rr"te«- 
ge in particolare gli interessi della 
madre e del bambino, dando alle 
madri il diritto al riposo retribuito 
P'ima e dopo il parto, fondando case 
di maternità, case del bambino ed 
asili».

Durante ouattro anni di lotta le 
donne della Jugoslavia, insorte tra le 
prime contro I’occupatore che brucia­
va le case, uccìdeva i vecchi ed i 
bambini, impiccava, trucidava senza 
pichà, sono state la colonna d'eia 
ret“ovia, creando ed organizzando il ri- 
fo-nimento deil’Esercito Popolare. Cir­
ca due miteni di donne j goslave 
hanno partecipati» al Movimento di 
Liberazione nelle retrovie ed altre 
509.000 donne hanno lavorato per l’e­
sercito popolare durante tutta la guer-

». Contorni a sono state le donne che 
hanno attivamente preso parte alla 
[reta, con il fucile in pugno, nei bo­
schi e nei villaggi, nelle città, mem­
bri ed ufficali dell’Armata Jugoslava. 
Di nnestd. c’rca 25.Ò8S sono cari t e- 
roicamente. circa 40.090 sono rimaste 
forile e 3600 se-- rimaste invalide. 
Cinquemila medaglie al valore, per 
i loro meliti verso il popolo e per 
ln 'liberazióne, rilno staje assegnate a 
donne.

Nell’Armata di Liberazione Jugosla­
va 1 eoo sono state le donne nartigia- 
ne promosse a! grado di ufficiali.

Mum-rnsi sono g'i episodi di eroi­
smo d“l!e donne partigiano jogjos-ave. 
Essn hanro affrontato ì saerif'ci e la 
mn-te "er sfidare il fasciamo ed i snel 
’«"ri inferni, rer vendicare i loro
C r i TT> ! n ̂  Pji-erpN» co"« '»lì A-icr»ri ■ Hi
mnr’ri combattenti che raccoglievano
il. fucile dei fiali radnfi em ■
v ire  la lotta. La madre dell’Eroè 
n -af-neorìnc Raško Pavicevic dichiarò
Spila tomba d“l finl'IY «E’elia m’o. che 
la tu» morte porti la felicità al po- 
ro ’o monteneerj^n i^ ti ho dn+o |a 
v«ts. ma tu appartenevi al ijopolo».

Una mne'-e. Maria Rtanus. fu tenuta 
per 15 giorni in prigione dai cetmci 
i ovali la rimandarono a casa a con­
dizione che inviasse il figlio nelle for. 
ma-rtonj cetniche. Giunta a casa, que­
sta. m 'dre disse a! suo figlio, 14cenne: 
«La mamma condurrà anche te, unico 
figlio, obre lo stradone: vai anche tu 
co" i "artigiani».

La boscaioia, Maria Vegrin, inviò 
tutti i suoi 5 figli, giovani al di sotto 
dei 17 anni, a combattere fra i par­
tigiani e poi, rivolgendosi ad altre don­
ne, disse loro: «Prejo tutte le madri 
di inviare i figli in questa santa lotta. 
Siate coraggiose ed esortate i figli 
a combattere».

A Ragusa le donne inscenarono una 
dime,-strazione contro il terrore usta- 
scia gridando: «Morte! agli occupatori 
ed ai loro servi ustascia!» Le ope­
raie di Susak. nres«o Fiume i-i—n. 
diaronò la cartiera perchè non servisse 
al nemico. I tedeschi torturarono nel 
più crudele dei modi la contadina E- 
vica Pavlovič perchè svelasse il na- 
s.coudigifo dei partigiani, le tagliarono 
le braccia fino ai g"mi*i ma tac­
que. Infine le mozzarono la testa.

La contadina serba, Maria Radocic, 
vide sgozzare davaut1 ai suo« occM te 
sue uniche 2 figlie, una di 17 e l’al­
tra di 12 anni, ma non tradì i parti­
giani. Infine anch'essa fu trucidata, 
senza che emettesse un lamento.

La compagna, Cveta Milic, ha per­
so due figli, uccisi l’uno dai cetnicì 
e l’altro dagli ustascia. Anche suo 
marito fu deportato e non ne h-a sa­
puto niù nulla. A>'eva ima sola figlia 
e la fece nascondere. I cetnici ar­
restarono la madre, torturandola per­
chè svelasse il nascondiglio di sua 
figlia. Per farla parlare, bastonarono 
davanti a lei 1 suol nipotini, orfani dei 
suoi figli. In una gelida notte d'in­
verno la trascinavano fuori di ca­

sa, la legarono ad un albero, le riem­
pirono la bocca di neve ed, alla fine 
fu sepolta nella neve fino alla gola 
ed abbandonata perchè morisse as­
siderata. Cveta non emise un lamen­
to, non uà lò. Ma disperatamente lottò 
e riuscì a salvarsi dalla sua tomba 
gelida.

Radojka Laide, condotta al supplizio, 
cantava per la via di Sarajevo, invi­
tando il popolo alla lotta. Morendo 
disge: «Uccidetemi pure. I miei compa­
gni mi vendicheranno».

La giovane studentessa liceale, Zo­
ra Kovačevič, fece parte dei primi 
gruppi degli insorti partigiani della 
Bar ja'ulra. Fedita in un combattimen­
to riuscì a scrivere, prima di es­
se»  uccisa dai nemici: «Ho combat­
tuto "“n 'a IR-e-ta». Le fu trovato il 

ì" Pugno.
Un'altra stud»"tessa 0o"i» st». ’nlfn. 

vic. d""" esfftrr- stata arrestata ed
SV**”* S(>r*50om + »v<v, liirsphe -j.-r-, ; - a--,

ri? w îorrp^o. venne condotta 
al i”o*o deUVeecu7»one ed invitata 
a -rp’ta-e ir snaiie al ptetpne di ese- 
r-’Z'nne Si rifiutò, guardò con disprez-
7.0 f»
rate! Questi sono i rctt* dei

G. S.

L’a tt iv tà  d e l l ’a s s i s t e n z a  sanitaria 
nella R epolM ca F. P. JUGOSLAVIA

EPISODIO DELLA LOTTA

, S L O V E N I A

Nell’anteguerra in ben 20 anni nel­
la Slovenia furono investiti per l’as­
sistenza sociale sanitaria solamente 6 
milioni di din., cifra irrisoria se con­
frontata con gli attuali investimenti 
e quelli degli ultimi anni.

Nei primi anni dopo la liberazione 
furono spesi ben 54 milioni di dinari 
per ia ricostruzione delle attrezzature 
sanitarie che erano state distrutte dal. 
la guerra. Finora, nell’ambito degli 
investimenti previsti dal piano quin­
quennale, sono stati assegnati ed uti­
lizzati altri 405 milioni di din., per 
modernizzane gli impianti e per la co­
struzione di nuovi.

Oggi la Slovenia può contare su 15 
ospedali, 5 sanatori antitubercolari, 34 
dispensari antitubercolari. 328 poli- 
cliniche amitoulamiti e centri sanitari, 
nonché su 50 ambulatori aziendali nel­
le fabbriche. Per la protezione della 
maternità e deU’inianzia funzionano 
20 nidi d’infanzia, 15 dispensari in­
fantili, 233 consultori per le madri, 2 
case di cura per gestanti e 4 ospedali 
per rintanala. Inolitele sono in piano 
per il prossimo avvenire 4 nuovi o- 
spedali pediatrici, mentre a Lubiana 
è in corso di ultimazione una moderna 
chimica jàer uarmeni.

Per le scuole sanitarie sono staiti

lamento dopo la liberazione sono sta­
te energicamente e sistematicamente 
combattute.

Nel 1946, ad esempio, vennero con­
statati fra la popolazione 40 mila casi 
di malaria. A questo morto venne op 
posto energico rimedio e così nel 1950 
questa forma infettiva è scomparsa 
dèi tutto.

Per la cura della tubercolosi, la 
Sbenda : e l’Erzegovinia, nieU’anteiguier- 
ra, possedevano un solo dispensarlo an- 
titv/henoolare e negli ospedali solamen­
te 200 letti per tubercolotici. Ora ci 
sono 11 dispensari e 5 ospedali per 
tuber collosi.

Per la difesa della maternità e del-
l’iinfanzia, funzionano 7 dispensari per 
F infamai a, 24 consultori per gestanti, 
11 midi d’infianiziia, 11 ospedali pedia­
trici, 31 reparti maternità, 5 ospedali 
per l’imfanziia e 4 consultori per le 
madri.

S E R B I A
Nela Serbia per gli impianti è la 

sistemazione delle istituz’oni sanitarie 
sono stati spesi 507.064.000 din.; ciò 
negli Ulitimi 4 anni. Nuovi ospedali 
sono stati costruiti, soprattutto nelle 
località che più me avevano necessità. 
Andre quest’anno sono in piano co­
struzioni dii nuovi OiSb'édàifl ’e 'sisibeniä- 
zio"’ di vecchi impianti, .sopratutto 
per la cura della tubercolosi.

Così verranno ampliati i samitqri 
di Surdulica ed Ozren, nonché gli 
ospedali dii Sabaic e Biella Crkva. Gli 
ospedali di Valjevo, KruSevac, ,Le-

S te so  su l freddo s e lc ia to ...
a tte n d e v a  la madre

spesi b milionu di din. Nella Slovenia skovae, ZjeCair e Titovo Užioe sa-

Aiocaddie in un non lontano novembre.
I comb attènti della XIV. divisione
tì’ansalto attaccarono la gua - ;e 
di Kočevje, ove tedeschi e domobran- 
zi (guardie bianche) si erano annidati 
Era una giornata gì m?ria e piovosa. 
Una nebbia insistente stagnava nella 
vallata. Gli apparecchi nemici a bas­
sa quota bombardavamo le nostre po­
stazioni. I riéntri cannoni Vomitavano 
fuoco sulla fortezza nemica. La mini­
era era in fiamme. Le vetrate delle 
fteifptee tremavamo p,e.r lo spostamen­
to d’aria, prodotto dagli orari. I nostri 
reparti di .diversione erano in piena 
azione.

La lotta toccò apici d’eroismo con­
tro un nemico accanito nella difesa ed 
annidato in ogni casa. Ad, una, ad u- 
na, le posizioni dieil nemico venivano 
conquistate d’assalto. Le note delle 
fisarmonica del corno. Janez risuona­
vano di canzoni patitigiane, che entu- 
sìas.rrnvn-io i comiha.ttentii.

Incomimciaróno ad arrivare dalla li­
nea de! ccmbalimento i primi morti 
ed i feriti. I cadaveri dei caduti veni­
vamo de-cist’ r, Renzi os amen te ed amo­
revolmente s".I nudo selciato della 
chiesa, ricoperti con tende da campo.
II sangue coagulato, il sangue del 

-martiri, che bagnava Denteata ai piedi
del campanile, m’i'ndicava la strada 
in uno strano, eccezionale obitorio. 
I pretii, aguzz'mi beloigardiisti, li esclu-

reso viivii dalla chiesa, negando loro 
ia te.iediz.one delle tombe, ma essi 
entravano, quamitunique morti. Una 
volta Ili portarono in chiesa alla fonte 
battesimale, ora ri entravano col bat­
tesimo de;] sangue sparso per la pa­
tria. Allora avvolti in candidi pani, 
ora in ruvida tela da tenda.

Con profonda commozione e sacro 
rispetto mi avviciiinai al luogo di rii- 
poso dei morti sotto il piombo nemi­
co. Im Silienzio e curandomi di non por­
re il mio piede sulle chiazze dèi ge­
neroso sangue mi avvicinarsi.

«Levati le scarpe, poiché il luogo 
dove tu stai è sacro!» Mi venne alla 
memoria ij detto biblico. E veramente 
due volte sacro eira quel luogo. Chiesa 
e tomba di martiri luminosi!

Con la mano tremante e col timore 
ne;l cuore, isccrrii ad uno i visi tei 
morti, sfigurati dalle perite e dal 
% angue.

Quelli che una volta furono bei vi­
si di giovani esuberanti, erano ora 
una pallida iindefiiiniita maschera di 
me ite. Le braccia, ora inerti ed insan­
guinate, poco nrima brandivano salda­
mente il fucile in difesa del proprio

ilo del morto fino a toccarlo e scoppiò 
in pianto. Fra i siinghiozi, le sue la­
crime lavorano il sangue diti", pallido 
viso.

*
Allorché sostammo, stanchi ed affa­

mati, dopo l’offieinriiya ai raggi di un 
, bei sòie inovemtoriiino, che era giunto 

finalmente a rallegrarci, aii limiti del 
bosco al di là del paese, fummo salu­
tati da un gruppo di donne.

Saputo della nostra presenza, esse 
raccolsero nel paese saccheggiato dei 
viveri ed ora ce li portavano. Guardan­
do in viso lia donna che mi si avvicina­
va per porgermi un pezzo d,i pane, ri­
conobbi in essa la madre deil caduto 
di Kočevje! I. L.

funziona una scuola superiore dii 
medicina con una completa facoltà di 
medicina e stornato logli a, cui, iin breve, 
verrà ad aggiungersi ia facoltà di far­
maceutica.

Accanto a queste .istituzioni, esiste 
ancona .una serie di scuole sanitarie 
inferiori!: la dentistica, la fisiotera­
pia, la scuola per infermiere, quella
per levatrici, ,ecc.

BOSNIA — ERZEGOVINA

La sanità i:n Bosnia e n>eU’Eirzegovi- 
na prima disila guerra era in condi­
zioni disatooise. Le istituzioni sanitarie 
non erano assolutamente iin grado di 
far fronte alle necessità, nè il governo 
d’aliar a ai preoccupò miai di r .mediare 
a tale situazione. Il più delle volie la 
gente veniva curata da fattucchiere o 
da infermieri occasionali, con cure 
che spesso portavano alla morte del 
paziente e che venivano attuate con 
mezzi del tutto primitivi. Ciò spiega 
perchè la Bosnia e l’E*zegovi,nia erano 
un nido di malattie infettive, che so-

AI MARGINI DI UN PROCESSO

F a lc ia ta  d a l piombo fascista 
cadde innocente Emilia Passerini
Tra pochi mesi in libertà T assassino Ucropma 
■ -___: pronto per altre imprese del genere z=z—

/ /  co m p lo tto  c o n t r o  /a  p a c e  n e i B a lc a n i e  n e I  m ondo

Tulli oli nomini liberi devono riflettere sui
pernii delie provocazioni contro la I.F.P.J.

Mi allontanai profondamente commos 
so.

Poi vennero i compagini, scavarono 
le fosse e tumularono i caduti l’uino 
accanto all'ailtro in una fessa comi », 
umiti anche nella morte come furono 
nel combattimento.

La pioggia continuava a cadere con 
insistenza. Nell’aria volteggiavano gli 
apparecchi e da lcnta.no giungeva an­
cona iil rombo del cannone.

Giovani vite erano calate nella tom­
ba, ma da quella tomba oggi è sorta 
una nuova patria più lìbera, forte e 
bella.

A passi stanchi m’incamminai oltre.

Per illustrare l’ atmosfera di incitazione alla guerra che si sta creando in Bulgaria Imores-
é sufficente leggere l’ organo del P. C. B. che esprime il punto di vista del governo

Oltre ai proto,lemi t attati in questi 
ult.mi itimi i, la stampa mondiale si 
è ooonpata in modo particolare delia 
sic„rezza jugoslava.

L’Cipinione che prevale sempre piu 
net.a stampa democratica, è che 1 
dir get:,ci cominfc.im is.i dei paesi, vi­
ci .1 ada Jugoslavia, esecutori degli 
o. dir i di Mesca, tanno t-ui.o tu ... 
bile per rento-.e la situazione sulle 
frontiere jugoslave e, nello stesso tem­
po Tatmcil':era, nei tei l  paesi, tem­
pre piu tesa. è,a stampa mondiale 
pubblica infoi .mazio,ni sui numerosi mo­
vimenti di truppa in questi paesi, sul- 
Tau,mente» degli effettivi delle loro 
forze armate a un ».veilo Su.-e. io. e 
a quello tollerato dai rispetiliivi Lat­
tati di ipaae. Sempre più sovente si 
pò sia d: ufficiali sovietici venuti in 
Albania, di importanti forniture d a r­
mi cecoslovacche e sovietiche ai paesi 
vicini della Jugoslavia ecc., ecc. ..

Per rendersi conto delTatmosfera 
che si sta creando mei paesi cominlor- 
misti, è .necessario considerare il siste­
ma usato dalia io o e,lampa. Per es­
sere ancor più concreti, prendiamo co­
me esempio un pa,es,e, la sua stampa 
ed uno degli ultimi discorsi pronun­
ciati recentemente da uno dei suoi 
dirigenti responsabili. Vediamo dunque 
cosa boli,e nella pentola bulgara.

Nel corso .delia ceirimcnia con,me­
mo: ativa che si è svolta il 20 gennaio 
u. s. a Sofia, un’e,sposto venne p-e- 
sentalo da.’ candidato a membro del 
Bureau politico del Partito Com i i- 
sta bulgaro, Tcdor JivKOv, che e nei 
imeidiesiirno titra jo ministro aggiunto de­
gli Affari Esteri della Bulgaria. I 
concetti eissenz. adi, enunciati in a ci­
sto ruo rap.‘O to, seno i s g 'ente

L’Unione Sovietica, sotto l'egida di 
Stalin, realizza il comu,-i:rm>, il be­
nessere generale, la felicità del popolo, 
ecc. L’imiiferiatesino è alila fine dei 
suoi giorni, che sono ormai contati; 
i popeli del mondo, salvo que li dei- 
l’U.RSS, vivono nella miseria più nera 
e, di conseguenza', gli imperialisti cer­
cano un pretesto per entrare in guerra 
che essi considerano come ii solo mez­
zo di salvezza per evitare un'estrema 
miseria; questa è ia ragio.ie per cui

gii iirnpe.tallisti si scino lanciati nei 
preparativi militari, poi sono passati 
alFaiggresstone, come, per esempio, in 
Corea e procedono attualmente a tali 
preparativi nella Gai mania occidenta­
le. fi quanto alla Jugoslavia, la re­
lazione sottolinea che qdesta crea dei 
biocci.ii aggressivi nei Balcani e che 
procedo .sulla linea delle provocazioni 
sulle frontiere, franche che calun la 
l’UnSS, cercando di separare i Partiti 
Comunisti dalla saggia direzione del 
partito bolscevico.

Questa sai ebbe la airettiva data in 
in occasione dei 27 esimo anniversa­
rio della miou-ie di Le.iin (la cui com­
memorazione servì ancora una volta 
pr.e igiivstiificare mezzi e metodi rea­
zionari) che la ,stampa bulgara ha 
sfruttato per rovesciare uria vera e 
propria valanga, d’ari codi provocatori' 
incitanti alila guerra contiro la Jugo­
slavia. In queisti articoli si accusa la 
Jugoslavia di procedere a dei prepara­
ti/! bellici aggr. sivi. Più curat e i- 
stico ancora è il tentativo di utilizzare 
questi articoli per fomentare l’osti­
lità del popolo bulgaro contro la 
R.F.P.j. serve dosi del vecchio meto­
do reazionario di r svegliare i deside­
ri di rivincita: fare la g .erra aua 

, Se, toia con il pretesto di frontiere oc­
cidentali «ingiuste», dèlia Macedonia 
«bulgara», del Vardar «bulgaro»» ecc. 
Ad alta voce..« invoca quindi la Bul­
garia di S. Stei ano e si attende che 
l’URSS faccia quello che a suo tempo 
ha fatto la Rn. f.a zarista a S. Stela­
no: cioè frontiere comuni bulgaro-al­
to arcs i.

Per illustrare questa atmosfera di 
in colamento alla guerra, che si sta 
creando in Bulgaria, è Sdrucente leg­
gete due num eri dell’organo dei Par­
tito Cumuinista bulgaro «Rabotnitche- 
sèo delo» che eiSiQr'me il punto dì vi­
sta dei Governo bulgaro.

Ne» suoi attacchi forsennati contro 
la Jugoslavia, la stampa bulgara riem­
piva il 28 e 29 gennaio le sue colonne 
di articoli sulla creazione dei patto 
Mediterraneo. In questi scritti la Ju­
goslavia è presentata come il centro 
dei pericolo di questo Patto, perchè 
la Jugoslavia, secondo il «Rabotnitctie-

sk-o delo», dovrebbe essere la «colon­
na vertebrale», benché aia noto a 
tutti che la Jugoslavia non vuole far 
parte di nessun patto del genere ài di 
fuori delTONU. Alzando ancor di più 
il tono già troppo elevato dì incita­
mento contro la Jugoslavia, u medesi­
mo giornale pretende che «la Jugosla­
via si è piazzata »eile prime file 
degli aggressori» e che «ipi. eipara una 
guerra imperialista contro l’URSS ed 
ì paesi a democrazia popolare».

li giorno dopo la frase seguente fi­
gurava iin testa al medesimo giornale 

«GLI IMPERIALISTI AMERICANI PKE 
PARANO LA JUGOSLAVIA ALLA 
GUERRA IMPERIALISTA!»

Nei medesimo articolo si «consta­
tava» che «Tito aiuta il riarmo disila 
Germania occidentale» e si .sottolinea­
va ancora che, in sostanza, ia pc. li­
tica jugoslava ha per scoipo i «pre­
parativi di guerra contro PURSS ed 
i paesi a democrazia popolare».

Se queste parole fossero siate scrit­
te in un oscuro foglio da un qualsia­
si ignorante cacciatore di notizie 
sensazionali, iin qualunque pa:te del­
l’opposto emisfero, questo avrebbe po­
tuto essere un’ottimo schérzo ai pro­
pri lettori male informati a causa 
della distanza geografica, > quali Do­
terebbero supporre che la Jugoslàvia è 
un passe la ouii popolazione e più 
r'.m,s'osa di quella dèU’URSS. Ma, 
dal momento che questo ritornello è 
ripetuto n,cessante,mente da mesi e me­
si da tutta la stampa cominformista 
qualificata e che nel caso è proprio 
Porgano ufficiale del Partito Comu­
nista bulgaro, al Potere in questo 
Paese, la cosa merita una speciale 
attenzione poiché prova chiaramente 
sino a che punto sono arrivati i co- 
miniformlsti nella loro campagna d'o­
stilità contro la Jugoslavia.

N,e consegue che tutti gli uomini, 
pacifici del mondo intero devono pro­
fondamente riflettere su questi fatti e 
sul loro significato éid intravwedere 
.particolarmente dove conduce e di 
quali pericoli è gravida riinsana po­
litica apinrpuniva dell’URFS e dei sa­
telliti nei Balcani e nel mondo intero.

scen,e dolorose, le medesime impres­
sioni. Quanti morti, quanto sangue 
volle la libertà!

Ora tutti i cadutii erano stati già 
tumulati. Uno solo n.e rima'eva. Steso 
srl freddo selciato attendeva . . .  at­
tendeva la madre.

Una donna all’andare stanco, avvol­
ta in uno sciallé nero avvainzò: era 
sua mad*-e! S'ijingiimocchiò e scoprì il 
viso del figlio, deformato ed irrico- 
nosaibile. Avvicinò il suo viso a quel-

LUSSINGRANDE

M uova i m b a r c a z i o n e
alla «VLADIMIR NAZOR»

LUSSIMiPICCOLO. — In occasione 
delta Up«!dazioni!"« detlTmpresa pe­
schereccia «Tuholovac», sono stati di­
stribuiti diversi attrezzi da pesca e 
cordami alle sette cocne-ative peache- 
reeicie del distretto di Lussino, le qua­
li avranno in tal modo a loro dispo­
sizione un .maggior numero di attrezzi 
che permetteranno di intensificare 
la gara fra i. pescatori dei'ile varie co­
rn era) i ve che si stanno alacremente 
preparando per la,ormai prossima sta­
gione della pesca.

Inoltre, da un; cantiere de] Circon­
dario di Scalato, è stata coniseginata 
alla cooperativa «Vladimir Nazor» di 
Li’isfiiragrande, una nuova imbarcazione 
da nasica che è anomalia da un motore 
della potenza di 40 cavalli.

Il collettivo di lavoro della Vardar 
Film di Skoplje ha ultimato in que­
sti giorni tre nuovi cortometraggi. In 
questi cortometraggi è rispecchiato il 
lavora socialista in Macedonia. Il 
film «Naša Gordost», regia di Blagoje 
Drnkov. presenta la realizzazione del­
l’elettrificazione. Nel cortometraggio 
«Vita culturale in Macedonia», il re­
gista Bilbilowski presenta un quadro 
dell’intensa vita culturale che si svol­
ge in quella regione. A sua volta 
Trajco Popovski, nel film «Le nostre 
prime scintille», fornisce la documen­
tazione delTelevamento professionale 
dei nuovi quadri tecnici.

L’Italia clericale fascista ha cele­
brato in Gorizia, — la mecca del 
nuovo e vecchio fascismo — la chiu­
sura del bilancio catastrofico della sua 
ultima avventura imperiale con un’or­
gia di violenze, di aggressioni, di de­
vastazioni e di ferimenti operati ai 
danni degli antifascisti dalla teppa fa­
scista cc.l beneplacito delle autorità 
di occupazione che, nei giorni 14 e 
15 settembre 1947, aveva lasciato car­
ta bianca alla teppa stessa.

La teppa fascista di Trieste non ha 
voluto sfigurare nei confronti de, ca­
merati goriziani, perciò quattro dei 
suoi più tipici rappresentanti hanno 
voluto vendicare l’offesa e il torto 
fatto all’Italia imperiale con 'lo «ini­
que trattato di pace», a essa impo­
ste. dai «Quattro Grossi», con una 
«gloriosa» ed «eroica» impresa che poi 
sarebbe ricordata nei secoli.

Protetti dalle- tenebre e nascosti tra 
le piante di un giardino, essi, nella 
notte fra il 14 e il 15 settembre, sce­
sero «in campo contro il nemico» 
piazzando una mitragliatrice, che poj 
misero in azione contro le numerose 
persone riunite al Circolo di cultura 
popolare di Cotogna per ivi trascorre­
re gioiosamente la serata che chiude­
va la, settimana lavorativa.

Fortunatamente il tentativo di stra­
ge si concluse col ferimento di una 
giovane e con la morite della' decen­
ne Emilia Passerini.

Due giorni dopo 150 mila persone 
democratiche di Trieste seguivano la 
salma di questa innocente vittima che 
andava ad aiggiungersi alle decine di 
milioni dì vittime del fascismo.

Tutta questa enorme massa di de­
mocratici 'triestini, unita nel dolore 
e nel lutto della ma,dine di Emilia 
Passerini, dimostrò anche in quella 
occasione quali fossero i veri senti­
menti della stragrande maggioranza 
della popolazione triestina.

In quell’epoica la famigerata risolu­
zione del Cominform non aveva cau­
sato la rottura del .rannidale e tan­
to temuto daj suoi nemici fronte po­
polare triestino. Allora l’organo dei 
lavoratori di Trieste poteva intesta­
re il suo numero del mercoledì 17 
settembre 1947 con il seguente titolo 
ad 8 -colonne: «decidersi: 0 con i 
150.000 antifascisti o con 1 4 assas­
sini!»

Forte di quel numero 'e di quella 
solidarietà, il giornale dei lavoratori 
che compattamente si erano messi in 
sciopero dj protesta, hai »potuto esi 
gere che si procedesse contro gli as­
sassini eid i loro mandanti.

Inutile dire che gli autori del ten­
tativo .dà strage hanno trovato subito 
la benevola protezione dei circoli re­
azionari irredentisti triestini c peg- 
gisti da! cosidetto C. L. N. di Trieste 
i cui organi di stampa, anche in quel­
la circostanza li definirono «giovani 
esuberanti».

Erano «i giovani del viale» e di 
«via Cavana» che volevano creare le 
zone di interdizione nel centro di 
Trieste a ohi porta la tuta del lavo­
ro ed ha le mani incallite, a ben si­
gnificare quale fosse allora la distin­
zione fra chi «spasimava d’amore per 
ITtal.ia» perchè viveva del lavoro del 
popolo italiano ed era mantenuto dal­
l’Italia e chi viveva del proprio lavo­
ro e delle proprie fatiche.

Nella decorsa settimana si è chiusa 
a Trieste la farsa del procedimento 
nei confronti dei 4 assassini con la 
condanna del principale autore del 
tentativo dj strage — che comporta, 
in base alla legislazione vigente In 
Trieste, la pena dell’ergastolo — a 
5 anni e 4 mesi di carcere, computato 
il sofferto.

Così, fra pochi mesi, il giovane Uc- 
ropino sarà nuovamente in libertà per 
altre imprese del genere, còme lo so­
no da tempo i suoi correi che, com­
plessivamente, hanno scontato 39 me­
si di reclusione.

Questo il modo con cui viene am­
ministrata la giustizia ?. Trieste, dove 
lo stesso giudice che ha fissato quel­
le pene ai 4 autori del tentativo di 
strage — non consumato nella sua 
orrenda gravità per cause indipen­
denti dalla loro volontà a dai mezzi 
usati alto scopo — ha inflitto ad un 
operalo, che aveva reagito con un 
pugno contro un provocatore, u;n an­
no di carcere, senza computare il 
sofferto, perchè’il procedimento è av­
venuto per direttissima.

Questi i sistemi di giustizia prati­
cati dalla Corte Alleata in Trieste e, 
quasi ciò non bastasse, c’è stato an­
che il tentativo del vecchio avvocato 
fascista, difensore del giovane came­
rata Ucrcipina, di sottrarlo finaneo a 
quel simulacro di giustizia.

Egli ha chiesto infatti -che l’Ucropi- 
na venisse giudicato dalla «regolare 
magistratura italiana perché giustizia 
vuole che cigni accusato sia giudicato 
dai suoi concittadini e non da stra­
nieri» cioè da quella magistratura ita­
liana che in Trieste, attraverso la 
Corte straordinaria ha mandato as­
solti i criminali fascisti, condannan­
do a severe pene -le loro vittime, gli 
antifascisti.

Deplorevole quanto mai, infine, l’ac­
costamento, fatto dal giudice dell’Uc- 
ropina, del dolore della madre della 
Passerini co-n quello derivante per la 
condanna del figlio alla madre del­
l’assassino.

Un accostamento del geinere appare 
per lo meno »ripugnante e ' mostruoso
ad ogni persona onesta e di buon 
senso.

Il tratteggiato epilogo del caso Pas­
serini in Trieste, forma la giusta cor­
nice del quadro di quel «vergognoso 
passato» di cui Sj sono fatti assertori 
e vindici gli agenti triestini del Co- 
minform.

ranno dotati dii nuovi pai!!
tubercolotici. Ogni -padiglione avrà 100 
letti.

La clinica stomatologica di Bete 
g'-aido avrà quest’,a-nino nuovi padi-glio- 
: i. quella neuroipsichiatrica un nuovo 
reparto, mentre nel III. rione sarà 
ultimata la costruzione idi un -policlinico 
A Ravni Go-j, Klisura e Požega sor­
geranno muovi ospedali, Leskovec a- 
vrà u-n IHSovo pollcifiniico ed altri 
ambulatori .sorgeranno in varie loca­
lità. A Prišitima verrà imt-rap-resa la 
costruzione dii urna grande chimica, a 
Kosovska Mitrovica quella di un . po­
liclinico eid a Kiujoževac di .un’ospe­
dale. Per questi complessi sono stati 
stanziati 334.4S'2.000 di din.

U)
Domani al Ristori

£ a  m a d * #  1
Domani, 8 marzo, in. onore alla Fe­

sta 1-n-t.emaziicimale della Don-na, nel 
Tieatiè) di Capodistria verrà tenuta 
Uin’Aocademia alla quale il nostro 
Cu colo Italiano di Gap odi stri a parte­
ciperà con -la leggenda in un atto «LA 
MADRE» di Tosatti.

La scelta di questo lavoro, che 
esalta la donna in genere ed in spe­
dai modo la madre, è stata felicissima. 
Siamo in una rustica capanna di le­
gno sui moniti della Majelia i.n Abruz. 
zo. La stanza, misera, è Hlumimata da 
una luce fioca la cui fiamma trema, 
scossa dal forte ventò che sibila al­
l'esterno. La Madre, piegata sulla cul­
la del figlio moribondo, piange dispe­
rata iin-vocia-do almeno una parola 
della sua creaturina che tac-e da tante 
ore. In mezzo a'i’infuriare dèi ‘tempo- 
rale, arriva il padre che, richiesto dal- 
la m-Ciglie sulla causa del suo ritardo, 
racconta di aver incontrato per la stra­
da la Monte, che, a galoppo del suo 
cavallo, correva a.Il’imipazzata, pro- 
babi,mente in cerca della sua «pre­
da». Temendo che il terribile fantasma 
intendesse fermarsi alla toro capanna, 
i genitori si avvicinano alla culla del 
bimbo che continua il suo lungo son­
no; basterebbe il suo risveglio per­
chè fosse salvo. Ad uin tratto la loro 
contemplazione viene distolta da un 
l<—ilrnn galomno che si avvicina sem­
pre più, mettendo in angoscia i due 
j.ovjw.1 go .non, che ascoltali.» treman­
ti jo scalpitio, sperano ancora . . . Ma, 
pu-rtrofipo, il cavallo si ferma e qual­
e-uno bussa. La madre, con un unto,tei 
getta riversa sulla cullila per difendere 
la sua creatura mentre il padre, si 
avvia ad. aprire. E-nitra lignota, terri­
bile, nel suo nero manto e con .la 
(accia spettrale. I] pad-r-e inveisce con­
tro, la maledice, ma il forestiero, jn- 
sens'-bià-e, si, -avviicima alla culla e, 
scostata la m-adre, allunga le sue maini 
rei g. e mire il barato no. Mentre il 
r adire, impaurito, lascia cadere la scu­
re eco ia quale voleva colpire l’ignoto 
fantasma, la madre, che non, può nem­
meno emeeoi: e la mortede'.ia sua c ea- 
tura. in un gesto di s- premo scrittelo 
offte ]a sua vi/ta In cambio di quella 
d-eiri-nnocente bimbo due - r  non, ha 
ancora vissuto e non deve, non può 
morire. — Lignote accetta il cam­
bio, e il padre allora offre la sua 
vita. Quando però essa, con u-n riso di 
schermo dichiara di accettarla il pa­
dre, terrorizzato, si ritira mentre la 
madre rinnova la sua offerta e si av­
via ai".’ussita dove lignota immobile, 
ratternde. Ma il dotare per. il- distacco 
della s -a creatura è troppo grande ; e 
lei chiede di poter stringerla al c-uore 
ancora una vol-ta; e mentre bacia fre- 
netilicamcrfe quel visimo adorato, Ti­
gnata, commossa e ammir-aite per .il 
sacrificio della madre, scompare. Qu­
ando il cavallo è ormai lontano, nella 
cara-nina si sente una vodna che chia­
ma «mamma». Il binubo è salvo e a 
salvarlo è stata la sua mamma.

Queste, in sfattesi, il lavoro altamen­
te umano interpretato da: Lucia Seher 
nella parte della madre, Dario Scher 
nella parte del padre e Nino Giorgesi 
-nella porte deilllgnota. Là' dìfiéile 
che esalta lo spirito della donna, ha 
ispirato l’estro del mae,stirò' Èteo’e Pa­
ren zan c e ha composto de'le .mu­
siche amrropriate a .commit?.,,dèi do­
lc e  e deiVn gioia della madre. La sce­
nografia, curata quanto mai, è di Ro­
meo Nazari«? Schèi-' che,'; centà;mejit,e, 
.cornine al solito, saprà dìstìnèutrsi.
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trrigoni e  P ira n o  q u a s i  c e r ta m e n te  f in a l i s t e  d e l g ir o n e  
.e due grandi r isa li ■ Aurora e  M ed u sa  - ai posti d’onore

STRU G N AN O  ED U M A G O  D O V R A N N O  CEDERE LORO POSTO DUE SQUADRE DI ZO N A
C IT T A N O V A  - U M A G O  6 : 0

la seconda?
Finita la penultima, di questo emo. 

planante Campiónà-to, 'dopo i risultati 
delle combàttute partite svoltesi, gli 
sportici sanino che uha è la squadra 
finalista, .mentre ancora rimane un 
pò l’iDicertezzà nel sapere chi sara la 
seconda che a/Vrà l’onore e la fortuna 
di disputare le finali con il Monte­
bello e S. Giusto di Trieste.

Uh giornale ha già fatto ,i nomi del­
le d’).e istriane, ma non siamo an­
cora cariti, panche nel giaco del cal­
cio, le sorprese non sono mai da scar­
tarsi a priori, e vorremo aspettare il 
giorno 11 marzo, per poter con certez­
za dire il 'nome ideila seconda, che 
potrebbe essere amene la squadra dei 
bianchi di Bruno Scher, i quali nelle 
ultime settimane hanno bruciato le tap­
pe, e due partite ancora da dispu­
tare possano, (qualora si verificas­
se una groissa sorpresa a Verteneglio) 
dare a loro il punteggio necessario per 
affiancarsi all’invitto undici isolano.

In riposo i campioni, la partita che 
piu Stuzzicava l’interesse ed il palato 
dei tifosi, è stata certamente quella 
giocatasi a Capodistria, fra le conci,t- 
tadine Aurora e Medusa, con il ri­
sultato dopo una fiera e cavalleresca 
battaglia fa-Vjorevo-le ai bianchi di 
Scher, che a dieci minuti dàlia fine, 
con una icondottà di gara quanto mài 
accorta, e per l’imeennamento dei di­
fensori medusa«!, hanno portato in 
parto i due punti, strappandogli le­
gatamente alla compagine, che ormai 
sicura ideila Vittoria finale, ha ral­
lentato il suo ritmo di gioco, dando 
mòdo airinìdiavalato Della Valle, pri­
ma, ed a Fantini poi, di mettere in 
ginocchio i pur valorosi avversari, 
lasciando cosi aperta ancora le por­
ta per I'emrata in finale.

Bella questa partita, tirata alla ma­
nièra' garibaldina per tutti i 90 minu­
ti idell’lncointro e risoltas-i a dieci dal­
la fine coin mn risultato a vantag­
gio degli aurorini, ,i quali sotto la 
guida idi Scher sono riusciti a con­
seguirla meritatamente.

Il Pirano impegnato in casa dal 
pur volenteroso undici di Buie, si e im­
posto nettamente, mantenendosi a con. 
tatto di gomito, con la capolista.

L’Umago che ospitava i ragazzi di 
Cittanova, nella partita ohe signifi­
cava la salvezza, ha incappato nella 
più umiliante delle sconfitte, portan­
dosi così in parità con il Struignano, 
che ha 'impattato con la squadraceli 
Millo, ed Oggi divide le fatiche as­
sieme per sostenere il fanalino di 
coda.

Gli isolami in turno di riposo, si 
sono goduti a Capodistria dai bordi 
del canapo il grande derby ca-potìi- 
suia.no.

Nella Zona, la sorpresa è venuta 
dalì’inrcomtro fra i cadetti aurorini e 
la campione di Clar-i-ch, che contro 
Ogni previsioni ha dovuto abbassa­
re bandiera di fronte ai tecnici e in- 
itiraiprederuti giocatori locali.

Là vedetta Nardone, ha riconfermato 
àncora una volta il suo grado di for­
ma e la superiore classe, piegando 
il modesto undici dalVE. Pirano, con 
uh secco 4 a zero, confermandosi così 
degno alfiere del girone, in senso as­
soluto.

A Isola, Ampelea e Partizan si so­
no fraternamente divisa la posta e 
se ne seno tornati a casa tutti sod­
disfatti.

I due tecnici undici, del Medusa B. 
e dei Saline, hanno voluto ugualmen­
te a S. Bortolo, fare da buoni amici 
con un risultato di parità, dopo uha 
entusiasmante partita.

LO Strivignano B. ha creduto oppor­
tuno, dichiararsi vinto e a m  presen­
tatisi a Isola contro i cadetti isolani.

Con la sconfitta delia Stella Ros­
si, il secóndo posto viene preso dai 
bravi è tècnici piccoli isolani.

Domenica prossima i cànncochiali sa­
ranno puntati a Vèntenegilio, ove il 
Pirano gioca la sua ultima e piti im­
pegnativa carta del campionato.

L'Aurora si ripromette di uscire vit­
toriosa dal campo delio Stagnano, ma 
sarà un compito difficile dato che i ra­
gazzi di Carboni, intèndono cedere 
per intero il fanale àgli sfortunati 
umaghesi, che a Buie avranno certa­
mente la vita idrjirà in base anche al- 
rtiltimo risultato ed alla scialba prova 
dimostrata dam-eryba nei diretto con­
frontò con i cittanóvesi.

II Medusa appar calendario dovreb­
be avier finito le fatiche, ma dovrà 
invece vedersela ancora una volta 
con i fratelli dell’Aurora, Der risol­
vere definitivamente una questione di 
superiorità. ,

AMO

B UI E
TORNEO
V A

Lunedi 26 se. m. si e concluso il I 
. Torneo di scacchi, organizzato dal Cir. 

colo Spartivo di Buie. Dopo 4 sere di 
Sare, in cui vennero disputate comples­
sivamente 153 partite, è risutato vin­
cente il gioivano Gigante Riccar­
do il quale batteva il record vincendo 
17 partite su 17. Anche in questa gara 
il dedico me. Degrassi Armando, ha 
saputo dimostrare agli anziani come si 
può giocare a 'scacchi alla sua età.

1. Gigante Riccardo, pùnti 17,
2. Furlan Secondo, punti 13,
3. KrOvatin Ernesto, punti 12 e 

mezzo,
4. Vidach Mario, punti 12,
5. Cimador Romano, punti 12,
6. -Krevatin Milan, punti 10 e piez-
6. -Krcvatiin Milan, punti 10 e mez-

’ zo, a
7. Manz'i Mirò, punti m,
ó, iVailCMa be gio, p. iti io,

AURORA 2
MEDUSA 1

(0-1) Duello ai (erri curii Ira le dus rivali
I -

CAMPIONATO TLT

L’ultima amagliante affermazione del 
Medusa suU’Arrigoni e la precedente 
vittoria sull’Umago, manche la buona 
Vittoria dell’Aurora in casa del Verte­
neglio, insieme ad un cielo quasi in­
credibilmente sereno dopo tre giorni 
di broncio, avevano destato in. tut­
ti -gli spettatori la legittima speranza 
di assistere ad una bella partita. In­
fatti il derby stnactttadinio non ha 
affatto deluso poiché ha dato del 
buon giodo, con due buoni spunti 
individuali e pericolose punte offen­
sive dei giallo-azzurri del Medusa nel 
primo tempo. Poi il gioco si . è esauri­
to in uri frastagliato batti e ribàtti a 
mezzo campo per almeno due terzi 
dell’incontro.

In principio il Medusa ha dato l’im­
pressione di volersi assicurare li suc­
cesso con Tautorìità immediata di una 
grande Squadra: azioni rapide e pas­
saggi veloci e rasoterra da fondo cam­
po fino alla giurisdizione territo­
riale dell’atìtacico, hanno caratteriz­
zato un gioco dal piglio deciso, tan­
to deciso ohe ai 25’ un tiro diago­
nale da destra a. sinistra partito dal 
piede di Clementi, • andava ad insac­
carsi alle spaile del pontiere amori­
no, gettatosi invano a tuffo. Pbi per i« 
Medusa qualche errore troppo inge­
nuo e apparso come un assaggio o 
una preparazione ài prossimo concre­
tami in gol di varie esperienze. Ma 
la nostra impressione e le eventuali 
intenzioni dei medusami sono rimaste 
nel ragno delle cose senza seguito:

Passata quindi la prima miezz’ora di 
gioco dalla quale era scaturita, la re­
te giallo-azzurra, lo sforzo offensivo 
del Medusa si è attenuato fino , ad as­
sumere il ritmo che l’Aurora ha po­
tuto ipirima contenere e poi superare.

I cinque attaccanti giallo-azzurri 
(ad eccezione di Valenti) sono pra­
ticamente scomparsi dalla lotta, e 
non hanno potuto salvare ,il Medusa 
da un giudizio oggi negativo anche 
Se ctoinneldato da uno sterile ricamo.

Ma neppure il ricamo, sìa pure in­
concludente; ha avuto la sigla dello 
Stile, é sembrato anzi il facile prete­
sto ad una inspIeigaibilS improvvisa 
pigrizia che s’è impadronita sella ri­
presa di un ipò tutti i giallo-azzurri 
della prima ilinea. Infatti nella ripre­
sa la squadra fu sempre sottoposta 
ad un incessante martelamento de­
sìi avanti aurorini che, se guidati da 
un pò più fortuna, il pareggio po­
tevano raggiunger prima del 31’ mi­
nuto del secondo tempo ed il conse­
guente suiper.affiieinto non già a.1 40’.

E il bello, o meglio il brutto, è che 
la Medusa oggi non avevav davanti una 
Aurora smagliante, perchè i rosso-neri 
di Scher hanno disputato una onesta 
partita mia non certo tale da costrin­
gere ad uln travolgente entusiasmo. 
Pur tuttavia Perini merita un cènno 
di citazione per il gran ardore del 
suo giaco, e va a Scher 1)1 mèrito, di 
aver operato degli Tritèlligenti spo­
staménti Idi ruolo atti a far trovare 
agli aurorini la giusta ed onesta via 
della vittoria.

Batte il calcio dììnlzio il Medusa', i 
.gicriTó-àzzurì si ŠčB'ierOno imme-diata- 
mèntè ailràttaocd ed" iniziano il lóro 
-periodo idi préidominiò ohe sfodera" "al 
25’ col la fete già descrìtta d| Cle­

menti. Dopo azioni veloci e occasioni 
di contropiede dagli aurorini sempre 
a lato della porta di Vascó-n o tiri 
alti di Della Valle sopra la traversa, 
si. ha un momento di sosta e le due 
squadre accennano ad una comune in­
tenzione di recìproco studio. Finche al 
32’ l’Aurora travata la condizione di 
poter segnare, sciupa la nuova faci­
le occasione.

Due minuti dopo, Fantini avuta la 
palla da Scher, säende verso ii calcio 
d’angolo e rapidamente passa a Della 
Vaile e debole a Vascon, si esibisce 
bianco del rigore. Il tiro di Della 
Valle è debole e Vascon si esci,bisce 
in una bellissima parata iche manda 
la palla al lato. Il conseguente tiro 
dalla bnldierina battuto da Fantini non 
avrà effetto perchè Parenzan libe­
rerà d’autorità.

Nel secando tempo, mentre il Me­
dusa sembra voler riorganizzare le 
disperse forze offensive, gli aurorini 
si' lanciano in veloci azioni e proprio 
in una di queste al 31’ realizzano il 
pareggio con De/lila Valle che si fà)

così per,domar e tutti i tiri imprecisi 
del primo tempo.

Poi al 40’ sàrà Favento che saltando 
più alto di tutti insaccherà , con un 
magistrale colpo di testa la palla delia 
vittoria.

In sostanza quindi la vittoria dell’Au­
rora è meritata.

L’arbitro Oravagn.a non ha avuto vi­
ta molto 'difficile giacche le squadre 
si sono comportate cavallerescamente. 
Dal lato tecnico attimo il suo ope­
rato e buona la collaborazione ' dei 
guardialìnee.

AURORA: Dob' "gna, Calenda, Peri­
ni, Apollonio, £ hier, Vattovani, De­
nn, Fantini, Shiavon, Favento e 
Delia Valle.

MEDUSA: Vascon, Stradi, Santin, 
Corte, Turcinovich, Parenzan, Clemen­
ti, Sabadin, Valenti, Depangber e Va- 
scotto.

MARCATORI: Clelfflenti al 25’ del p. 
I. Della Valle al 35’ e Favento al 48’ 
della ripresa.

ARBITRO: Cravagna.

RISULTATI E CLASSIFICA 
A CaDodistria: Aurora batte Medusa 

2 - I
A Ums r|o: Oittanova batte Umago 6 -0  
,A Pirano: Pirano batte Buie 4 - 0  
A Strugnano: Strugnano e Vertene» 

glio 0 . 0
Ha riposato l’Arrigoni di Isola. 

CLASSIFICA

S U B I S S A T I  I N  C A S A  
DAI CUGINI CITTA N Ó V ESI
Ben poche probabilità di salvezza per gli umaghesi

Arrigoni 15 12 3 0 40 6 27
Pirano 15 11 1 3 39 11 23
Aurora 14 8 2 S 28 15 20
Medusa 15 8 3 4 26 17 19
Buie 14 4 4 6 14 24 11
Cittanova 15 6 0 9 23 32 1#
Verteneglio 15 2 3 10 12 32 7
Strugnano 14 2 1 11 17 36 5
Umago 15 2 1 12 16 40 5
Buie (1 penalizzazione)
Giitànova (2 pénàiiZzazicmi).

CAMPIONATO DI CALCIO
-, ;. ;Z o n r<  i s l f i a n a  rt

PUGILATO A FIUME

JEDINSTVO-RADNIK 13-9
Dopo un letargo di molti mesi, sia 

per rinvìi come mancati arrivi dei 
■pugili belgradesi, si è potuto assistere 
ad up incontro pugilistico, dii gran­
de interesse, tra la squadra «Jedin­
stvo» di Belgrado e la «Radnik di 
Fiume.

Uin 'numerassimo pubblico di appas­
sionati gremiva tutti- li posti del tea­
tro «Partizan», anche per isoddiisfare 
la lagrgittima curiosità per questa com­
petizione sportiva.

Rileviamo subito in partenza che il 
'«Radnik» poteva’ uscire, se non vit­
torioso di stretta misura, almeno con 
'uh ' meritato iparégig-io e ciò senza me­
nomare le capacità dei .pugili belgra­
desi perchè, mègli undici incontri di­
sputati, già ài ir.no le dille Squadre 
si trovavamo coi punteggio di 9-9, men­
tre nei due Ultimi 'inčoihtrii la «Je­
dinstven si agindicava ancora quattro 
punti, immeritati quest’ultimi, dato che 
nei decimo incontro, tra il medio-mas­
simo Kobe] di Fiume e  p r e g i  di 
Belgrado, ili giudice di gara assegna­
va la vittoria a quest’ultimo, men­
tre la massa di spettatori i-nizava un 
concerto idi fischi, urla e batti-piedi 
da non più Cèssàrè. Kobel, si sarebbe 
meritato un pareggio e ciò ilio si com­
prese Sin dia il’inizio, mia, poi, chissà 
renehè, la vittoria è  stata aggiudicata 
aiil’ayverisario belgradése: Llultìmo in­
contro è stato pure aggiudicato, a Cu­
rie. del «Jedinstvo» per abbandono 
di Rukavina già alia prima ripresa, 
abbandono alquanto giustificato per­
chè l’aritagonista belgradese colpiva 
ripetutamente al .basso ventre. Con 
tale sistema 'dii .giocò il dovere dell’ar- 
hìtro. eira quello di squalificare ài Cu­
rili nrirna che Rukavina,, offeso, pren­
desse là derisione, di ritirarsi,

Ocnutatand'O un tanto gli appassio­
nati scortivi fiumani si sono posti 
la demanda: «Ma è proprio vero, che 
i,l «Rne’nik» deve sempre perdere?» Ad

ogni modo, anche se gli incontri sono 
terminati per 9-13, la -massa è uscita 
dal teatro con la persuasione che il 
«Radnik» è una b-uon-a squadra di 
pugili e ohe in seguito l’ingiusto ver­
detto darà regione a chi fischiava 
contro giudice di gara e l’airbitro.

Ecco i risultati tecnici:
mosca: Bagojavić OR) vince ai punti 

V-isn-jeki (J);. gallo: Stancul (R) perde 
ai punti con Stojanović (J); piuma: 
Dadić (R) vince ai punti Kačem (J); 
welter: Travas (R) pareggia con Braj­
dič (J); medio-leggeri: Mitrovič (R) 
perde ai 'puhti con Nikolič II (J); me­
dio-leggeri: Host (R) vince ai punti 
Nikolič I (J); leggieri: Sknbosić (R) 
perde ai . punti can Belij'n (J); leg­
geri: Vagiti# (R) perde per k.o. alla 
seconda, ripresa con Tederević ( J ) ; 
medi: Rasek (R) vince per k. o. alla 
seconda ripresa can Bamhrič (J); me­
di-massimi: Kobel (R) perde ai punti 
con Dragi (J); massimi: Rukov irta (R) 
pèrde abba-radonàndo' alla -prima ripre­
sa con Cuoio (J).

Incontri:’ di tire riprese di 3 minuti 
ciascuna.

Arbitri: Kramersiich a  Nagovetič di 
Fiume.

u. b.‘

A Capodistria Aurora b batte 
Stella Rossa 3 - 1

A Pirano: Nardone batte Pirano Edllit 
4 - 0

A Isola: Ampelea e Partizan I - 1 
A S. Bartolo: Saline e Medusa b 2 . 2 
A Ijolä: Arrigoni b batte Strugnano b 

2 - 0  (forfait)
CLASSIFICA

Nardone 
Arrigoni b 
Stella Rossa 
Medusa b
Saline 
Aurora b 
Partizan 
Ampeiea 
Strugnano b 
Pr'inao Edilit

14 13 0 1 59 12 26
14 8 3 3 29 18 19
14 7 4 3 27 19 18
14 5 5 3 23 17 17
13 6 4 3 34 17 16
14 7 2 5 24 24 16
14 4 3 7 19 34 9
13 2 3 8 11 26 6
14 2 1 11 11 31 3
14 1 1 12 6 44 a

Partizan (2 punti penalizzi ( 
Strugnano b (2 pun« penalizz.)

Ancora oggi a Umago si sta com­
mentando sulla partita di domenica, 
ove in, campo, i pur modesti ragazzi 
,d( Cittanova hanno umiliato 1 locali 
con un punteggio clamoroso, ed i ti­
fosi fedeli non sanno rendersene ra­
gione.

Pur sapendo che una sconfitta a- 
yretabe portato la propria squadra a 
tenere compagnia, ai portatori dei fa­
nale di coda ,i giocatori guidati da 
Gira-ldi, non hanno saputo strapparsi 
da dosso quella strana apatia, che già 
da diverse settimane li travaglia, la­
sciandosi battere da una squadra che 
certamente non è in posseso di mag­
gior tecnica, ma ha supplito a’ que­
sta con il cuore.

Con questa vittoria il Citta-nova si 
è messo al sicuro dalla retrocessione 
relegando nel fondo della classifica 
i cugi-nj Umaghesi i quali ben poche 
probabilità hanno per potérsene libe­
rare.

Con una condotta d'i gara veloce e 
generosa, i -cittanóvesi, in breve Han­
no fatto proprio il risultato, subis­
sando gli avversari coi» mezza dozzi­
na di reti, che hanno appesantito il 
già gonfio sacco lumaghese.

Strana questa squadra di Cittanova, 
che a prove misere, fa riscontro con 
vittorie ini casa altrui con una con­
dotta di gara da far impazzire i suoi 
tifosi che la seguono e la sostengono 
con entusiasmo fanatico.

Vittoria comunque meritattissima 
che è di buon auspicio per il pros­
simo campionato.

CIRCUITO DI SEMEDELLA
L’ormaf classico circuito ciclistico 

di Seme della .ch-e ogni anno, in aper­
tura di stagione, richiama nella ri­
dente Capodistria le migliori figure 
del nostro ciclismo, si disputerà do­
menica .prossima il  marzo con par­
tenza alle ore 14 davanti alia ex Mo­
stra dell’Eeanomia Locale (nuovo 
Mercato Coperto). Maggior lustro ac­
quisterà quest’anno la manifestazione 
per ila presenza allo start dei ciclisti 
jugoslavi, compresi quelli di Pola e 
Fiume

Sarà quindi, per i nostri corridóri, 
un confronto interessantissimo, ed uno 
dei primi saggi della forma già ac­
quistata in vista di una intensa sta­
gione ciclistica.

La gara si svolgerà, come detto, sul 
Circuito di Semedelìa per un tota le’di 
giri 20 (pari a 'hm 74) per -i corridori 
dilettanti, mentre gli allievi percor­
reranno solo 10 giri ‘ pari a- km. 37.

Maggior interesse acquisterà lo svol­
gimento della corsa poiché, pur valen­
do agli effetti, della classifica l’ordine 
d’arrivo deM’ultimo traguardo, (20 giro 
per i dilettanti e 10 giro per gli al­
lievi) ogni 5 giri sarà posto un tra­
guardo a -premio. Gli allievi avranno 
invece il traguardo a premio al "4, 
ài 7 ed ai 10 giro.

P I R A N O -  B U IE  4 - 0

Coi ì'iiiilio  delia dia bendata
■ ■ ■ ■ ■ B ili finalei  p i r a n e s i Senior il miglior uomo in campo

Attesa con impazienza e curiosità 
e-ra a Pirano questa partita, che met­
teva di fronte ai locali, l’undici di 
Buie che, si bène aveva impressio­
nato nelle precedenti partite.

In verità, di gioco še he e visto, e 
molte, ma alle sicurezze dei primi 
mimiti -subentrava, la rassegnazione 
nei rangi buresi, che vistisi segnare 
una rete in -posizione di fuori gioco, 

. si sono demoralizzati, -dando via li­

bera agli scatenati avanti piranesi, 
che con r,indiavolato Remor e com­
pagni hanno avuto la possibilità di 
segnare altre tre reti, di cui sembra al­
meno ‘due segnate con le mani c non 
viste dal direttore di gara,.

Questa vittoria era di vitale impor­
tanza per i bianchi di Pirano, ed a ri­
sultato acquisito, ha certamente pre­
miata la squadra più tècnica e rnerl- 

,t,evole. ,

V GIORNATA DI RITO RN O  DEL CAMPIONATO O l Z O N A

Il Hardone 
Mezza vinaria

la sua marcia
nei PRRTizRH suonimi

I biuiesi non devono abbattersi, ma 
bensì aspettare con rinnovato entu­
siasmo i rivali umaghesi, per di­
mostrare ai prloipri appassionati, che 
i’infontunio di Pirano è un fatto or­
mai segnato.

Dopo la prima rete realizzata, co­
me già menzionato, i bianchi hanno 
poco faticato per piegare i disorien­
tati avversari, e sono pervenuti a met­
tere nel sacco del bravo Bortolim, 
altre tre reti, una delle quali ammi­
revole fattura tecnica, segnata da Re­
mor, idaU’angoIo della bandierina con 
u-n tiro diagonale potente .e spetta­
coloso.

Tutti gli sforzi dei fauiesi si- sono poi 
.infranti, davanti alla solida difesa dei 
piranesi, iimipepniata su quella colon­
na che è Keric,. coadiuvato dal sem­
pre valido Grigio.

Comunque aspettiamo domenica per 
ipefer dire la parola definitiva sui. 
meriti dei bravi ragazzi di Corsi.

Nardone - Dirano fi 4-0

ATLETICA LEGGERA

Zomaro e Sabadin CLASSIFICATI
NELLE GABE DI CORSA E MARCIA Q ^  J s o l a

Isola sta impónendosi n,eil’organÌz- 
zaziò.né delle 'gare di quaisiaisi ramo 
sportivo. Dopo la bella esibizione di 
pugilato, offertaci la settimana pas­
sata, domenica, in collaborazione con 
l’UCEF, ha organizzato due belie ga­
re di atletica e precisamente: una di 
corsa campestre ed una di marcia, 
più Un'ine éntro di pallacanestro, gare 
nelle quali i nostri atleti si sono mi­
surati con quelli triestini, riportando 
in tutte nette e convincenti vittóri» 
che comprovano come 10 sport, grazie 
i'a -peggi« dato dal Potere Popolare, si 
sta sviluppando in Istria tanto in 
qualità come nella larga partecipa­
zione delle masse.

Gara di marcia: 1. Sabadin della 
Stella rossa in 25’25”; 2. Corsi del 
S. Anna in 25’30”; 3. Viđali del Pirano; 
4. Bimani; 5. Tomic; 6. Dilica.

' *

LÄ DOMENICA SPORTIVA &

Bella ed incerta, fino al traguardo, 
la gara di corsa campestre, nella qua­
le si è impesto il bravo Zomaro di 
Pirano, che, risparmiatosi all’inizio 
ccn una tattica temporeggiatrice, ha 
superato di prepotenza, .proprio évi 
traguardo, con un veloce spunto fi­
nale, r.ineaper-to Miku-s del Partizan. 
Buona pure la prestazione di Antonini 
di Buie e quella di Corsi del S. Anna.

PROGRAMMA PARTITE CALCIO 
GIORNO 11. HI. 1951. T. L. T.

Cittanova - Arrigoni, Cittanova alle 
ore 14.30; Buie - Arr. Umago, Buie 
alle ' ore 14.30; Verteneglio - Pirano 
VertenegUo alle ore 14.30; Strugnano - 
Aurora, Strugnano alle o.re 14.30; Ri­
posa Medusa.

ZONA GIRONE A.
' Strugnano B - Aurora B, Strugna­

no alle ore 12; Stella Rossa - Pirano 
I. C. E. T„ S. Nicolò alle ore 14.30; Nar- 
donc - Ampelea, Isola alle ore 14.30; 
Partizan - Saline, Capodistria alle ore 
14.3C; Medusa B . Arrigoni B, Capo­
distria allò ore, li).

NARDONE batte PIRANO EDILIT 
4 a 0 (p. t. 0 a 0)

NARDONE: Juriisseviich, Musibba, Va- 
scotto, Grego, Star, Degnassi, Zaro; 
Prelaz, Jeminic, Dagri e Bologna. 

PIRANO E.: Mettan, Giraldi, Dapretto, 
Coglierà, Miani, Ravalico, Tamaro, 
Menon', Rosso, Bertok e Bassanese. 

MARCATORI: Je-miinie al 14’ ed al 17’, 
Dagri al 23’ e Bologna al 33’ della 
ripresa.
ARBITRO: Buriini di Capodistria.

iPirano: Ancora uha vittoria a lar­
go punteggio del leader Nardone.
E’ stata però una partita un pò strana, 
-durante la quale si è potuto notare, 
come una squadra, pur essendo dotata 
di ciasse indiscutibile, presa tìeirórga- 
smo di dover vincere assolutamente 
una partita facile (così almeno appa­
riva sulla carta) possa disputare una 
pari’la do.rtrcciilro stesso in modo 
-piuttosto ridotto e nello stesso tempo 
andare ,in vantaggio solo nella 
ripresa, infatti per la prima parte 
dei-rincontro i locali hanno tenuto va. 
lidamente in iscaoco gli ospiti blasona­
ti irichiclda-nidoli sul risultato degli oc­
chiali.

Poi venne ila ripresa e gli ospiti 
.'sfoderarono finalmente un gioco sem­
plice ma brillante. ,Si- ebbe così in se­
guito -delie azioni veloci e sbrigative 
che avevano il patere di superare ed- 
ubriacane i padroni di casa. Si v-edeva 
icori il Nardone marciare cerne nelle 
giornate di buona vena ed i nailon: 
cadevano ad ‘uno alle spalle del pur 
Bravo Metton.

zan l’Amipelea, un’Ampelea con il den­
te avvelenato ipeir aver perduto do­
menica nm pò ingenuamente due' pun­
ti in trasferta. La compagine isolana 
.pràtica anth’essa un gioco veloce e 
piacevole: come -poteva mancare quin­
di una partita bella ed incandescente.

Il Partizan, in particolàre si è cam­
per-tato, onorevolmente anche se i suoi 
avanti -non sono riusciti a sfruttare 
touom-e occasioni per segnare, solo per 
la-mancanza di u-n cannoniere, di un 
uomo magari meno tecnico ma dalla 
«castagna» i che non perdona.

Villaiiova-Cittancva b2-l

L’affermazione di Sabadin, nella ga­
ra di marcia, era già scontata in par­
tenza ed infatti nè Corsi nè Viđali, 
rispettivamente -secondo e -terzo, hanno 
rétJtò 'tenérgli testa ed hanno do­
vuto cedere alla prepotente azione di 
Sabadin, giungendo aH’a-rrivp. netta­
mente staccati.

ZONA GIRONE B.
D-aila - Villanova, Daila alle ore 

14.38; Mondano - Cittanova B, Buie 
alle orè 10; S. Lorenzo - Salvore, S. 
LòrénZb aìie ore 14.30; Verteneglio B 
- Villania, Vertèntglio alle ore 12; Se- 
giiettó - Buie B, Seghetto alle ore 14.30.

Ottima pure la -condotta -di gara ed 
i piazza,manti degli esordienti che si 
sono fatti -notare per la volontà, pec­
cando però niello stile, ne-l quale ha 
fatilo/un buon passo innanzi il vincito­
re,-che darà sicuramente ancora moltet 
sOidàiisfazioni alia propria, società.

Pallacanestro
G-S. DEUSE - S CROCE 32-22

Le .gare, -di km 4, si sono svolte tra 
l’incitamento e l’entusiasmo • di una 
grande folla di spetta;tori.

Ecco i risultati tecnici: Corsa cam­
pestre: 1. Zomaro Mario di Pirano 
in 15’ 15’",2; 2. Mikus Antonio del Par­
tizan in 15’ 15"8; 3. Antonini S. di Buie 
in 15’2t)”3; 4. Corsi Edi; 5. Barbo; 
6. Gregori; 7. Fonda; 8. Klavora; 9. 
Bohlavon; 10. Lucie. Seguono altri 
ventlsei concorrenti.

UinccrJtrò di pallacanestro., fra la 
necccztituìta squadra isolana della so­
cietà Giovanni Delise e la compagine 
di S. Crocè, e termi-nato in favore 

, degli isolani, che si -sono ùimostra-ti 
tecnicamente superiori e più precisi 
r.-ei! tiro a canestro, con il punteggio 
di 32 - 22 (18 - 8).

Tra -gli isolani hanno falto spicco 
S.iihà-.i II. c Drioli li.; fra quelli di s. 
Croce Tence V. e Magajna S.

Ampelea - Partizan 1*1
AM-PELEA: Tur-oh,Degrassi, Gadri, 

GiiUS'ì-èi, -Dense, Parma, Aligio, Mentis, 
Zaro, Detrassi e Bà-cci.

PARTIZAN: Cuk, Bordon, Codena-ro, 
Antoacic, Ràbula) ZOrZut, V&lja-k, Po­
pov, Zägar, Pieclov e -Mitrovič.

MARCATORI: Ali-gio al 40’ e Za- 
g.ar al 43’ della ripresa.

ARBITRO: Eller di An-carano.
ISOLA — Detta in fretta l'ulti­

ma parola e -messo, ancora più in 
frei la il plinto fermò, il Partizan ha 
Volato pagina e'd'ha iniziato un .nuo­
vo capitolo che prométte Si essere 
'irtter.essànite e ri-eco di liete sorprese.

À.1Ì’h»lzio del campionato la compa­
gine rossa -caipcidistriana ha mes-šo da 
fermio il Suo tradizionale gioco tutto 
frorizoli e ricami per praticare, un gio­
co, basato piu .sulla velocità e lo 
r-catto, che sud passaggio dosato al cen­
timetro. I iprirni -risultati dej Partizan 
noi) furono molto soddisfacenti, ma 
ora là squadra -ha ritrovato quella 
fi-cvj-èia che ha smarrito lungo il per­
corso del campionato.

Era di scena stavolta con il Parti-

VILLANOVA: Usilla, De Castro, Bar­
naba, Dhuiscovich I. Kacclim I, Lu- 
l’oiana, Dr-uscovich II, Cecco, Facci!; i 
•II, Còccet-ti e Giuslincieh.

CITTANOVA: Filipaz I, Scopetta, 
iPc-caoco, Pavat I, Tulliach, Sain I, Ver­
ginella; Pavat II, Sain II, Filipaz II, 
Lagovii-ch.

MARCATO,RI: Al 44 esimo ì. tem­
po Facchini II, (Vi-llano-va), al 7 timo 
Faìc-chi-n II, (Villano,va), al 22 esima 
Paivaf II, (Ci-ttanov.a) su rigore.

H Villah-óiva ha battuto di stretta 
m-iisuir-a l’i-miba-ttuta ccimpagi-ne dei ca­
detti del, Cittanova sostituendola nel­
la guida dalla classifica, del girone B 
del -si-r-oinie istriano. Il -Cittanova, sceso- 
sul -campo de iVilla-nOva con propositi 
tutt’a-ltro che arrendevoli, ha dovuto 
piegarsi, più per sfortuna che per gio­
co, all’i-ntraprendente e voiem-teraso 
Villah-ova. -Chiuso ih svantaggio il 
primo tempo, dopo aver a più ripre­
se sfiorato il s-uicicesso — sbagliando 
un rigore giustamente concesso dal- 
i arbitro — il Citta-nova ha dovuto 
ancóra difendersi nella ripresa, su­
bendo al settimo una seconda rete per 
.opera di Faochi-n II. Raccorciate le 
distanze al 22 -esimo, su -rigore rea­
lizzato da 'Pavat II, i cadetti del Cit- 
-tancva avrebbero potuto div-i-dere i 
punti i-n palio se i suoi avanti non 
av-èssero per precipitazione sciupato 
varie occasioni da rete.

Arbitro: Sabadin K. da Ca-pod-istria.
...... - ..ft,. ..fa, .........>„, , . i ..............  —

Strugnano - Verfenogiio 2-0
Oggi il yerteheglio- aveva di fronte 

il fa-naliino di coda si, m# uno Stau­
en ano battagliero, -epipur tuttavia di­
venne timido e suggestionato. Ebbe 
buone e , faiciUsisi-me occasioni .per se­
gnare, ma, ai perse sempre i-n un bic­
chiere -d’acqua davanti al -tiro.

E allóra? Altera loStiriugn-ano ha 
potuto ancora -u-na volta, (e-d è la ter­
za) farsi valere addirittura con au­
torità e costrìngerle l’ospite a miti con­
sigli. E-nicomiabile quindi, sotto tutti i 
punti -di vista, la prestazione dello 
Strugnano che ha saputo imbrigliare 
il baldanzoso ospite calato sul pro­
prio campo -con fare autoritario ma 
costretto alla resa.

TENNIS DA TAVOLO

I S O L A

E s ib iz i o n e  pugilistica

SUICIDIO
Gli organi della D. P. -hanno il 

giorno 5 marzo fermato tali Bertolini 
Attilio e Minca Pietro mentre sta­
vano asportando dalla -tipografia 
«Jadran’ di Capcdi,stria del piombo, ed 
altro materiale.

Nella mo-tte dal 5 a-1 6 marzo, il 
Min-ca Pietro, assolilo dal rimorso, si 
rni-cideva nella sua cella.

Le indagini degli organi inquirenti
continuano, V

Gioved-i ser-a abbiamo assistito a 
Isola ad una bella esibizione ili pu­
gilato offeritaci dai pugili locali, ca- 
ipeggia-ti da Zorzenon. Essi sì hanno di­
me,strato di aver fatto din notevole pro­
gresso, specialmente d-a-1 punto -di vi- • 
sta stilistico.

Nei pesi mosca domina il giovanis­
simo Benvenuti -che attualmente non 
ha avversari, però il ©ari peso Steffe 
si è fatto notare per certi altungi, 
che pur inon mettendo -in difficoltà, 
Benvenuti colpirono direttamente il 
segno. La -reazione idi Benvenuti era 
Eetnipre pronta e sicura seppure non 
-tròppo efficace, tanto che il suo avver­
sario ha potuto terminare resibizio- 
ne -senza dar l’aria -di essere provato.

Bella pure l’eSibiZiome fra Degras- 
si e Pesaro, c-he ha messo in risalto 
le grandi possibilità del primo -e sia-* 
mó certi che con un’assiduo e co­
stante allenamento potrà minacciare il 
tanto temuto Bèinve-n-uit-ì.

Pecchia-ri Orr-cisto a dritti, si è impo­
sto per la maggiore agilità e potenza 
del pugno, del .reato, -beine- neutraliz­
zata dalla guardia impenetrabile del­
l'avversario. il

Nel -medio leggeri si è avuta l’-esibi- 
,zierte più v-icilenta 'della sera dato lo 
stesso livello dei due p-ug-ili Chicco e 
Babic, esibizione che si conclusa 
ccn un piccolo incidente poiché Chic- 
,g-o ne è uscito con.» l’arco sqpfaciglia- 
re sinistro spaccato.

Scontata in partenza pure l’ultima 
Apparizione sul quadrato di Zor.ze-nan 
ic-he sfoggiato tutta la sua classe, 
bene contenuto però -dal corraggioso 
Giorgesì.

Nella settimana corrente è previsto 
u-n incóntro di pugilato, organizzato 
da®,li isolam. pure a Capodìstria,

Lunedì sera -nel Ć. S. di Buie si è 
disputata le partite.,di ritorno -di ten­
nis da javo,lo fra le -squadre, C. S. Buie 
e Vinaplod Buie.

fyfpUe partite di andata il -bravo Mi­
niassi del C. C. S, aveva battuto Se­
strić (Vino-plcd), -nel mentre in queste 
di...ritorno Miniiu-ssi si trova sconfitto. 
Al pari- suo è stato sconfitto PotieCa. 
Denia stessa squadra vincevano invece 
Cessanti, Ravasiml, Zi-gante.

Le partite sono istate idur-e e-d ambe- 
Idiue le squadre giocavano con tenacia. 
Però la squadra dei C. S. vincitrice ha 
dato prova delle sue capacita tecni- 
iche.

Ecico il punteggio:
1. Maruissic batte Potleca per 2-1,..

19- 21, 21-16,21-16.
2. Ravasini batte Mesarič per 2-0,

21 - 10,  2 ,1- 11.

3. Zigante batte Mi-dar iper 2-0, 22-21,
20- 11.

4. -Sestrić batte Mi-niussi per 2-0.
21-17, 2 lr l7 .

5. Dàssanti batte Vukovič per 2-0,
21-17, 21-14.

—Sm arrim enti _
1,1 camp. Gravisi Pietro da Sicciole 

ha smarrito il giorno 29 u. s. a P.i- 
rano, il is-uo portafoglio, contenente la 
sua carta d’identità, e 6,200 dinari.

La comp. Apollonio, Rosita, n. .Fellu- 
ga da Isola ha smarrito circa 2 mesi 
fa la sua carta d’identittä a Trieste.

D.etta carta non. è/ più valida se non 
consegnata alla proprietaria.

La comip. Va-scotto Edida, di -Isola, 
ha smarrito la sua carta d'identità .al 
molo, di CapodiE-tr,ia il giorno 21 feb­
braio u.-s.

Detta carta -non é più valida se non 
consegnata alla proprietaria.

Comunicato
In vistai di questa i-mipor,tante ga­

ra, la- Direzione ideila S. -S. S. Proleter 
invita tutti i ciclisti affiliati a volersi 
presentare venerdì 9 marzo, alle -ore 
16 presso l’officina meccanica Bruno 
Del Conte di Capc-distia per ritirare 
i-1 nuovo materiale ci-clistjco d; dota­
zione individuale. GV
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